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Una partita da 4 miliardi sul tavolo di Agcom

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 31/05/2010

Area: Regolamentazione

Mentre lo Stato tedesco incassa il ricavato dell'asta per le frequenze, l'Authority italiana si prepara all'incontro del 3 giugno da cui ci 

si aspetta l'ok al riordino dello spettro radio. In ballo temi caldissimi: piano frequenze, dividendo digitale, gare per i nuovi entranti

Fra i 3 e i 4 miliardi di euro. E’ la cifra che anche lo Stato italiano, così come ha appena fatto quello di Berlino, potrebbe incassare da 

un’asta delle frequenze nella banda 800 Mhz. Ed è all’ombra di questa cifra che si troverà a fare i conti il Consiglio di Agcom, 

chiamato giovedì 3 giugno a discutere il riassetto delle frequenze.

Ma alla vigilia del Consiglio si sprecano divergenze e incognite. La prima riguarda il modo in cui sarà scritta la gara per 

l’assegnazione per l’assegnazione del 10% dello spettro (dividendo digitale "interno": sempre per usi tv) destinato ai nuovi entranti: 

sarà un’asta o, come pare, un beauty contest i cui vincitori saranno decisi dal governo senza il criterio del maggior offerente? E 

come si terrà conto dell’eventuale candidatura di Sky alla gara se, come pare, la Commissione Ue darà all’emittente satellitare il via 

libera per operare sul terrestre prima del 2012?

Il dividendo digitale “esterno” (da riservare a un utilizzo non televisivo) è l’altro tema bollente: mentre dall’Usa all’Europa gli Stati si 

danno da fare per mettere a frutto il “tesoretto” di frequenze lasciate libere dal passaggio al digitale terrestre, l’Italia non si pone il 

problema. E’ possibile ricavarlo, tenendo conto che entro il 2015 l’Italia sarà tenuta ad armonizzare la banda in 800 Mhz conquella 

degli altri Paesi e ad aprirla all’uso degli operatori mobili?

Le oltre 600 emittenti locali sono agguerritissime nel difendere l’asset rappresentato dalle frequenze finora detenute. E da tempo 

stanno ingaggiando una battaglia contro un modello del Piano che si teme voglia stravolgere il modello fin qui adottato: passando 

dalla tecnologia in isofrequenza (SFN) già adottata nelle regioni migrate al Dtt, a quella “federalistra” in k-SFN (costituita da 

sottoreti).

Anche su questo tema si prospetta battaglia all’interno del Consiglio. Secondo il commissario dell’Authority Nicola D’Angelo l’Italia 

è partita con il piede sbagliato nella trasformazione della tv in digitale, a cominciare “dalla delibera sui nuovi entranti (la 181/08 

Cons, ndr) cui votai contro”. Secondo D’Angelo “non è giusto lo spreco di risorse” rappresentato dal non utilizzo completo delle 

frequenze da parte delle emittenti: opinione che trova d’accordo, peraltro, anche il viceministro alle Comunicazioni Paolo Romani e 

il presidente Dgtvi Andrea Ambrogetti.

Si riuscirà ad arrivare a un’intesa in grado di far bastare la cortissima coperta dello spettro italiano per tutte le esigenze? A trovare 

un “dividendo digitale interno” (per nuovi entranti) e uno esterno (per gli operatori di Tlc come vuole la Ue)? Una soluzioneviene 

lanciata dal progetto Isbul di Agcom. Con l’obiettivo di evitare il trading indiscriminato delle frequenze da parte delle emittenti 

locali, la proposta punta a mettere subito all’asta i diritti d’uso delle frequenze della banda 800 Mhz per le telecomunicazioni: si 

tratterebbe di un’asta “a spettro occupato” dato che quelle frequenze saranno parzialmente assegnate dal Piano nazionale alletv 

locali. All’interno dell’asta, i cui proventi andrebbero allo Stato, gli operatori di Tlc potrebbero effettuare le offerte tenendo conto di 

chi, come e quanto ocupa le frequenze. Si tratterebbe sostanzialmente di un’asta simile all’”acquisto di una nuda proprietà 

immobiliare”, con la quale gli operatori potrebbero scontare nelle offerte i ritardi e le incertezze della liberazione, e le emittenti 

private ottenere un giusto risarcimento per la cessione anticipata dei loro diritti d’uso.

Durante il periodo di “coabitazione”, l’operatore mobile dovrebbe limitarsi ad utilizzare le frequenze nelle aree non servite

dall’operatore televisivo, con diritti simili a quelli previsti per gli utilizzatori dello spettro “interleaved” nel Regno Unito o dei “white 

spaces” negli Stati Uniti.
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Pittella: "A rischio le relazioni fra Argentina ed Europa"
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Area: Aziende

Caso Telecom Argentina. Il vice presidente del Parlamento europeo: "Infondati gli argomenti contro Telecom Italia. Azienda 

penalizzata nell'esercizio dei propri diritti"

"Se si continuerà ad ostacolare gli interessi di Telecom Italia, le relazioni tra l'Argentina e l'Europa ne usciranno danneggiate e, al 

tempo stesso, anche l'immagine del Mercosur ne risulterebbe pregiudicata, perchè il Brasile, a differenza dell'Argentina, ha 

considerato che Telefonica non ha alcuna influenza su Telecom". E' quanto ha annunciato il vicepresidente del Parlamento Europeo 

Gianni Pittella a seguito dell'incontro con il ministro degli Esteri di Buones Aires, Jorge Taiana, e con il capogruppo kirchnerista alla 

Camera, Agustin Rossi.

A riprendere oggi la posizione dell'eurodeputato i principali quotidiani argentini Clarin e La Nacion (con un'intervista). Pittella 

sottolinea di aver riscontrato nei funzionari argentini "la volontà di arrivare ad una soluzione positiva", ma ha chiarito che, sebbene 

non ci sia ancora "una posizione ufficiale del PE", si occuperà personalmente della questione, perché "gli argomenti contro Telecom 

Italia sono risultati essere infondati ed il loro scopo è stato unicamente quello di penalizzare l'azienda nell'esercizio dei propri diritti 

di azionista di Telecom Argentina, con evidenti conseguenze negative". 

"Telecom Italia è in Argentina da oltre vent'anni ed ha lavorato molto bene e deve ricevere lo stesso trattamento riservato alle altre 

aziende. L'accusa che gli muovono di avere una posizione dominante è stata smentita dalle recenti sentenze giudiziarie. A questo 

punto non restano più ragioni per ostacolare Telecom Italia o per evitare che resti in questo mercato, nel caso in cui decida di 

restare. Una cosa completamente diversa sarebbe il caso in cui vendere o andarsene da un'altra parte fosse una decisione 

autonoma dell'azienda" sottolinea Pittella. 
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iPad: venduti 2 mln di pezzi in appena 60 giorni
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Il traguardo raggiunto a meno di un mese dall'annuncio del primo milione. Le richieste superiori alle scorte. In Italia tutto esaurito in 

poche ore

Apple ha venduto due milioni di iPad. L’annuncio ufficiale è arrivato oggi, a meno di 60 giorni dal lancio avvenuto sul mercato 

interno americano. Il traguardo di due milioni è stato tagliato circa un mese dopo dal precedente record di un milione segnalato da 

Cupertino il 3 maggio. Un contributo è sicuramente giunto dal rilascio del tablet in Australia, Canada, Francia, Germania, Italia, 

Giappone, Spagna Svizzera e nel Regno Unito in quest’ultimo fine settimana. “I nostri clienti di ogni parte del mondo stanno 

provando il magico iPad e sembra che lo amino tanto quanto lo amiamo noi ðdichiara Steve Jobs, Ceo di Apple -. Apprezziamo la 

loro pazienza, e stiamo lavorando duramente per produrre sufficienti iPad per tuttió.

Due milioni di iPad venduti in 57 giorni significano oltre 35mila pezzi venduti al giorno, di molto al di sopra delle 100 mil a unit¨ a 

settimana che rappresentava, secondo alcuni analisti, il doppio del target settimanale di produzione stimato inizialmente. A questo 

ritmo, Apple si appresta ad infrangere anche la soglia dei 5 milioni di iPad venduti entro fine anno che rappresentava la media, 

sempre ottimistica, di un gruppo di analisti statunitensi del settore.

Apple non specifica quanti sono stati gli iPad venduti a livello internazionale, ma qualche stima ¯ possibile farla, almeno per il 

mercato italiano. Infatti, secondo i dati in possesso al Corriere delle Comunicazioni, nei punti vendita autorizzati nei grandi centri 

cittadini, le scorte del prodotto sono andate esaurite in fretta, gi¨ nelle prime due ore di apertura il 28 maggio. Bisogna sottolineare 

come la strategia di vendita di Apple abbia voluto basarsi su quantit¨ moderate per diluire il successo del tablet nel tempo:non pi½ 

di 100 pezzi per store, come ad esempio nei negozi della catena Fnac. Fanno eccezione i centri Apple di Roma Est e Carugate, 

nellõhinterland milanese, dove i pezzi venduti al dettaglio tra venerd³ e sabato scorso sono stati complessivamente intorno ai 700. 

Uno scenario diverso quello delle province e dei piccoli comuni, dove ci sono stati molti curiosi, ma alla fine non troppi acquirenti.

Come ci hanno confermato presso lõApple Store di Roma Est, gli italiani hanno dimostrato di preferire la versione pi½ cara, con 

memoria da 64 giga e connettivit¨ wi-fi e 3G e un prezzo di 799 euro, che ¯ andato a ruba e che gi¨ non si trova pi½ sugli scaffali 

(òsi pu¸ ordinare e la consegna avviene entro due, tre giorni lavorativió, ci hanno detto gli addetti del negozio). Al secondo posto, il 

modello base da 16 giga e connettivit¨ solo wi-fi a 499 euro. In generale, secondo uno studio del CommSec iPad Index australiano, 

lõItalia ¯ uno dei paesi pi½ cari al mondo per acquistare il tablet di Apple. Condividiamo questo triste primato con il RegnoUnito, la 

Francia e la Germania: in questi paesi, rileva lo studio, un iPad costa il 20-25% pi½ che negli Stati Uniti. La domanda che si pone la 

CommSec ¯ se Apple ha imposto un prezzo troppo alto sul mercato europeo o se la sterlina e lõeuro debbano essere svalutati 

ulteriormente per portare in linea il prezzo globale. SullõApp Store sono gi¨ disponibili migliaia di applicazioni create appositamente 

per lõiPad, e ogni giorno se ne aggiungono di nuove. Tra le pi½ scaricate, molti iBook, libri elettronici fruibili direttamente dalla 

tavoletta (alcuni sono in dotazione gratuita nei dispositivi che abbiamo potuto provare, altri sono scaricabili a pochi cente simi di 

euro, pochi ancora in italiano), e iWorks, la suite di produttività per il prodotto. 
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"Restiamo ottimisti", dice il ceo che ha rivoluzionato il colosso dell'informatica. La scommessa è sugli investimenti nei mercati 

emergenti e sulle acquisizioni strategiche in software e servizi

L’euro nella bufera, Borse in altalena, investitori preoccupati per una nuova recessione? Niente di tutto questo fa vacillare

l’ottimismo di uno dei marchi dell’alta tecnologia più importanti al mondo, secondo Il CorrierEconomia: l’Ibm ha lanciato neigiorni 

scorsi segnali “rialzisti” con l’acquisto da 1,4 miliardi di dollari in contanti della società di software Sterling e ha ribadito l’obiettivo di 

raddoppiare i propri profitti entro il 2015.

“Lo sviluppo non è lineare, è un processo costellato di interruzioni”, afferma il Ceo del gruppo Sam Palmisano. “Ma noi restiamo 

piuttosto ottimisti perché quando crescono le classi medie in Paesi come la Cina o l’India, aumenta la domanda di servizi bancari 

per i loro risparmi e di infrastrutture per il loro stile di vita più affluente: sono loro a trainare lo sviluppo globale”.

Una tendenza inarrestabile, secondo Palmisano: per questo Nord America e Europa non possono “stare seduti o difendersi con 

misure protezionistiche. E’ tempo invece di partecipare, impegnarsi in questo trend”. Proprio sui Paesi emergenti il numero uno di 

Big Blue punta per raggiungere i suoi ambiziosi obiettivi nei prossimi cinque anni: la quota di fatturato proveniente dai nuovi 

mercati deve aumentare dal 19% al 25% e non attraverso la vendita di prodotti poco cari "da Terzo Mondo" ma grazie all’offerta 

degli stessi servizi ad alto valore aggiunto che stanno diventando il core business di Ibm.

Tra questi, ci sono i prodotti per rendere le città “intelligenti”: sensori che si applicano alla rete stradale o elettrica, per esempio, o 

sistemi di analisi e valutazione delle performance di servizi pubblici come le scuole o la polizia. “Oggi i nuovi strumenti di analisi dei 

dati offrono incredibili opportunità per affrontare e risolvere importanti problemi presenti da tanto tempo nelle città, come il 

traffico e la criminalità”, sottolinea Palmisano. “In Cina vedo molto entusiasmo e grande disponibilità a investire soldi in queste 

iniziative”.

L’altra leva per aumentare i profitti di Ibm viene dalle acquisizioni di società di software, scelte “con l’enfasi sulla proprietà 

intellettuale che noi possiamo sfruttare su larga scala”, spiega Palmisano, che programma di investire in acquisizioni 20 miliardi di 

dollari entro il 2015, su 100 miliardi di liquidità generata nello stesso periodo, mentre 70 miliardi saranno restituiti agli azionisti con 

dividendi e riacquisto di azioni proprie.

E’ la continuazione della strategia avviata dal Ceo da quando è alla guida di Ibm: dal 2002 ha speso 25 miliardi comprando un

centinaio di società, tutte nei nuovi servizi business più redditizi e nel software, mentre ha venduto le attività in settori diventati 

commodities, cioè dove la competizione si gioca abbassando i prezzi. Ne sono esempio l’acquisto della consulenza da 

PricewaterhouseCoopers nel luglio 2002 e la vendita dei personal computer alla cinese Lenovo nel dicembre 2004.

Ora le nuove frontiere sono il business analytics e il cloud computing ðe il mercato d¨ ragione a Big Blue: le quotazioni Ibm sono 

cresciute del 15% negli ultimi dieci anni mentre l’indice della Borsa americana S&P500 è calato del 20%.
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La Pec negli uffici pubblici trova tante caselle mute  
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Area: e-Government

Solo due risposte su 24 istanze elettroniche inviate 

A CURA DI 

Giuseppe Latour, Valentina Maglione, Francesca Milano e Sara Natilla

Solo due risposte su 24 raccomandate elettroniche inviate. La prima prova sul campo per la posta elettronica certificata, lanciata dal 

ministro Renato Brunetta il 26 aprile, si chiude con un cinque in pagella. Nelle intenzioni della Funzione pubblica la Pec dovrebbe 

servire per tutte le comunicazioni tra cittadini e Pa, ma molti uffici non sono ancora dotati dello strumento o non lo usano. E 

restano problemi tecnici da limare: gli indirizzi di alcune amministrazioni non sono stati abilitati a comunicare con le caselle dei 

cittadini.

L'inchiesta del Sole 24 Ore ha cercato di verificare cosa potrebbe accadere ai cittadini di quattro città italiane (Torino, Milano, Roma 

e Bari) che volessero servirsi della Pec per alcune istanze: richiesta di un certificato di residenza, del permesso di sosta per l'auto, 

estratto contributivo Inps, verifica dei pagamenti del bollo e stato del casellario giudiziale. Oltre alla richiesta, inoltrata alla Funzione 

pubblica, dell'elenco dei documenti che è possibile ottenere via Pec.

Per ben 22 volte si sono verificati problemi di comunicazione. Nel dettaglio: impossibilità di inviare i messaggi (in nove casi, il 

37,5%), silenzio delle pubbliche amministrazioni (dieci volte, il 41,6%) e assenza di una casella a cui inviare le comunicazioni (tre 

volte, il 12,5%). Insomma, nel 92% dei casi la Pec non ha funzionato.

I problemi, in alcune occasioni, sono iniziati già nella fase di attivazione. Le poste di Roma hanno mostrato qualche lacuna. L'ufficio 

di via della Circonvallazione Nomentana in ben due casi non è riuscito a completare la procedura: una volta per problemi di 

connessione internet, la seconda per l'impossibilità di stampare la documentazione necessaria. Due viaggi a vuoto che non sono 

diventati tre grazie alle poste di piazza Bologna: qui la procedura è stata completata in pochi secondi.

E veniamo ai primi della classe. Sono sontanto due: il Comune di Roma e l'Inps di Roma Tiburtina. Il Campidoglio ha mantenuto le 

promesse fatte dal sindaco Gianni Alemanno, che all'indomani del varo della Pec era stato tra i primi ad annunciare la 

digitalizzazione della propria anagrafe. Alle nostre richieste le risposte sono state celeri e, dopo aver compilato il modulo

elettronico richiesto dagli uffici, siamo riusciti a ottenere un certificato di residenza in 24 ore. Rapidissima anche la risposta dell'Inps, 

che nel giro di mezza giornata ha fornito un estratto dei contributi versati.

Molto più ricco, invece, il campionario dei casi negativi. La prova sul campo ha denunciato anzitutto un problema inaspettato: sono 

molte le realtà con un indirizzo Pec ma verso le quali non è possibile mandare messaggi a causa di errori di sistema. Su tutti risalta 

l'Aci che, insieme all'Inps, ha addirittura sperimentato per primo la Pec. A Milano, Torino, Roma e Bari, nonostante i vari tentativi, le 

mail non hanno mai raggiunto il destinatario. Dall'Automobile club, però, declinano ogni responsabilità e fanno sapere che il

problema è delle caselle di posta certificata pubblica incapaci di dialogare con alcune tipologie di indirizzi mail, tra cui, appunto, 

quello Aci. Il problema, dopo la segnalazione, è stato comunque risolto dal ministero. La stessa impossibilità di inviare messaggi si è 

verificata anche con il Comune di Bitonto a Bari e con quelli di Milano e Torino.

Per quanto riguarda le manca-te risposte, il caso più clamoroso è quello del ministero della Funzione pubblica. Tante mail inviate, 

tutte con regolare ricevuta di ritorno, ma nessuna risposta. Dietro la lavagna anche i tribunali. In tre casi la richiesta di

aggiornamento sullo stato del casellario giudiziale è caduta nel vuoto: a Roma, Torino e Milano.

E c'è qualcuno che non ha ancora una casella Pec, come l'Agenzia per la mobilità di Roma, il tribunale e l'Inps di Bari. Tutti optano 

per metodi più tradizionali. A Roma è possibile effettuare la richiesta di permesso di sosta via posta o fax. All'Inps di Bari è attiva 

una complessa procedura telematica, che però transita via posta elettronica ordinaria. Mentre al tribunale è necessario recarsi 

fisicamente in procura e compilare un formulario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 7 di 31)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 01/06/2010

TLC: ADSL, TEST ONLINE SMASCHERA OPERATORI IMPRECISI
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Area: Qualità BB

(ANSA) - ROMA, 31 MAG - "Adsl fino a 7 mega, 8 mega, 20 mega": quante volte abbiamo letto le offerte dei diversi operatori 

telefonici e siamo stati assaliti da mille dubbi, anche a collegamento installato? Tante. Arriva un test che aiuta gli utenti di Internet 

alla ricerca dell'adsl giusta: lo mette a disposizione gratuitamente SosTariffe che come spiega l'homepage "é uno dei principali 

portali indipendenti per il confronto dei servizi di telecomunicazione energia, gas Pay Tv e prodotti finanziari". In pratica, il sito si 

prende la briga di confrontare tariffe dei maggiori operatori di adsl, telefonia mobile, Internet Mobile, PayTv, Energia Elettrica, Gas e 

Conti Correnti, cercando di individuare in pochi click la tariffa più conveniente.

Ed è veramente in poche mosse che si scopre a quale velocità viaggia realmente la propria adsl, la tecnologia che permette di

trasformare le linee telefoniche tradizionali in linee digitali ad alta velocità. Basta collegarsi a http://www.sostariffe.it/adsl/test-

velocita/ , individuare il proprio operatore, inserire pochi dati (la velocità della propria adsl come da contratto e la città in cui si vive, 

quindi nessuna informazione personale) e far partire 'SosTariffe Speed Test' che controlla la velocità di upload e download: la 

grafica è molto semplice, appare un contatore simile a un tachimetro che in pochissimi secondi calcola esattamente la velocità della 

propria adsl. Per la cronaca, chi scrive, ha per contratto "fino 20 mega", nella realtà 15.21 Mbps.

Dopo aver effettuato il test appare anche una tabella che dà la possibilità di confrontare il proprio collegamento con quello di altri 

operatori presenti sulla zona, per capire qual é il miglior rapporto velocità-prezzo. Non a caso lo slogan è 'Scopri la tua velocit? di 

navigazione e l'operatore pi? veloce nella tua citt?!". "La velocità dichiarata dai provider molto spesso non coincide con quella 

effettiva di navigazione", spiega Alberto Mazzetti, amministratore delegato di SoSTariffe, che vuole aiutare gli utenti a "conoscere 

l'effettiva velocità della propria linea in una determinata fascia oraria e i provider che offrono le migliori velocità effettive nella 

propria città" ma anche avere "dati aggiornati nella propria area personale riguardo i provider più veloci" del posto in cui si vive.

Qualche avvertenza: prima di avviare 'SosTariffe Speed Test' bisogna assicurarsi di non avere in corso download o upload di file; 

spegnere le applicazioni che disturbano il risultato del test (ad esempio, client di posta elettronica, programmi p2p, conversazioni 

Voip, etc?); essere l'unico a utilizzare la connessione poiché la velocità e la banda della linea adsl viene suddivisa tra il numero di pc 

connessi al modem in un dato momento. SosTariffe ricorda inoltre, che la velocità adsl "non dipende solamente dalle performance 

dell'operatore scelto, ma può essere influenzata da diversi fattori, tra cui l'orario in cui si naviga (la sera generalmente c'é maggiore 

traffico in rete); la tecnologia di trasmissione della rete (doppino telefonico, fibra ottica, hyperlan, wimax, Rete mobile, etc?); la 

configurazione del pc" e, appunto, "il numero di utenti connessi contemporaneamente e la quantità di applicazioni che assorbono 

banda e collegate contemporaneamente". Il partner tecnologico dell'operazione è Ookla, leader mondiale per lo sviluppo e la 

fornitura di applicazioni per la diagnostica della Rete, mentre l'idea del test è del giornalista scientifico e blogger Pino Bruno, di 

SosTariffe, che l'ha realizzata e Tom's Hardware, sito specializzato in tecnologie che conta decine di migliaia di visitatori unici al 

giorno. "SosTariffe Speed Test- conclude Alberto Mazzetti - permetterà di tracciare una vera e propria mappa delle reali velocità di 

connessione in tutta Italia".(ANSA).
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Eu Telecoms Council: "Sì al mercato digitale unico. Si parta dalle nuove reti"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 31/05/2010

Area: Regolamentazione

Il Consiglio dei ministri delle Tlc approva la linea Kroes: "Gli Stati favoriscano gli investimenti nelle Ngn". A Riga la sede del Berec

'L'Europa dovrebbe investire le risorse necessarie nello sviluppo di un mercato unico digitale basato sull'internet veloce e 

superveloce e su applicazioni interoperabili, al fine di sfruttare appieno il suo potenziale per aumentare la produttività, generare 

crescita economica, attrarre investimenti, creare posti di lavoro e rafforzare la sua influenza a livello mondiale". Questa in sintesi la 

posizione dei ministri delle Tlc europei riuniti oggi a Consiglio. I ministri hanno quindi dato il pieno appoggio all'Agenda Digitale 

del commissario Neelie Kroes.

"Il Consiglio approva l'approccio adottato dalla Commissione per attuare l'agenda digitale europea sulla base di un ampio 

coinvolgimento delle parti interessate", si legge nella nota emessa a conclusione dell'incontro. I ministi ricordano che il settore 

dell'Ict "garantisce il 40% della produttività europea e per ogni milione di euro investito assicura 33.000 posti di lavoro".

"Gli Stati devono attuare misure efficaci per promuovere investimenti favorevoli alla concorrenza nel settore della banda larga per 

tutti, nonché la disponibilità per tutti e l'uso da parte di tutti di internet veloce". A tal proposito "gli investimenti efficaci e 

competitivi nelle reti a banda larga di prossima generazione saranno importanti per l'innovazione, la scelta offerta ai consumatori e 

la competitività dell'Unione europea".

Il Consiglio ha inoltre deliberato che sarà Riga la sede del Berec, la nuova Authority europea. 

Intanto è fissato al 23 settembre a Bruxelles l'appuntamento dell’associazione degli operatori europei di tlc che rappresenta41 

membri in 35 paesi per un giro d’affari complessivo di 250 miliardi ed investimenti per circa 33 miliardi. Sarà l’occasione di un 

incontro “ravvicinato” tra la commissaria Ue Neelie Kroes e i top manager di maggiori gruppi di telecomunicazioni europee frai 

quali l’amministratore delegato di Telecom Italia Franco Bernabè. 

Oggetto della discussione: la Digital Agenda presentata da Kroes ed in particolare le regole per lo sviluppo delle reti di nuova 

generazione. Insieme al Commissario europeo alla Digital Agenda Neelie Kroes, saranno presenti, al Summit organizzato quest’anno 

con il Financial Times, i maggiori Ceo dell’industria europea tra i quali appunto Bernabè, Cezar Alierta, Presidente di Telefonica e 

Ben Verwaayen, Ceo di Alcatel-Lucent. Attesi al Summit del Financial Times e dell’Etno anche i maggiori esponenti dell’industria 

americana di settore.
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Amazon prepara il nuovo Kindle  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 30/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Arriva in agosto e sarà più sottile 

Franco Vergnano 

Tra anteprime, mezze verità fatte filtrare con dosaggi sapienti e indiscrezioni più o meno pilotate, è in arrivo per agosto una nuova 

versione del Kindle di Amazon, il più grande negozio online del mondo. Insomma, il mondo dei cosiddetti e-reader promette di 

affollarsi. In gennaio al Ces (Consumer electronics shows) di Las Vegas era stata annunciata una ventina di anti- Kindle, insieme ai 

primi rulli di tamburo del tablet Apple lanciato con un sofisticatissimo «marketing dell'attesa» da Steve Jobs.

Ma come sarà questa"seconda generazione" di Kindle (mentre già si mormora di un'analoga operazione per l'iPad, in tempi 

brevissimi)?. Da notare che Amazon aveva introdotto il primo Kindle il 19 novembre 2007. In agosto dovrebbe debuttare una nuova 

versione più sottile, con uno schermo maggiormente sensibile e contrastato (ma sempre antiriflesso, senza touch 

screen, comunque in bianco e nero per rendere maggiormente l'idea della lettura tradizionale, un elemento che sarà accentuato). Il 

nuovo prodotto non sembra andare tanto ad intaccare il mercato dell'iPad di Apple (in sostanza una specie di super BlackBerry e/o 

iPhone con schermo a colori Lcd che consente di navigare su internet) quanto piuttosto posizionarsi meglio per contrastare due 

lettori digitali in commercio come Nook (ideato dalla catena Barnes& Noble) e Alex ereader (sviluppato dalla casa editrice tedesca): 

entrambi hanno il sistema Android di Google.

Dal quartier generale di Amazon arrivano solo «No comment». Nei giorni scorsi però lo stesso Ceo Jeff Bezos aveva detto che 

l'azienda stava in qualche maniera pensando di corteggiare i suoi potenziali clienti con nuove iniziative e che anche un display a 

colori «era in uscita», senza sbilanciarsi sui tempi. Martedì 25 maggio, all'assemblea degli azionisti Amazon, lo stesso Bezos aveva 

testualmente dichiarato: «Ho visto qualcosa nel laboratorio, ma niente che sia ancora pronto per una produzione in tempi brevi».

Un'altra caratteristica del nuovo Kindle sarà rappresentata da un elemento considerato dai potenziali clienti molto importante: i 

tempi di attesa per"girare la pagina" sul device, considerato cool. In tempi di banda larga gli utilizzatori si irritano anche per attese 

di qualche microsecondo (a volte gli esperti di software tendono a rallentare la velocità per risparmiare energia, quindi avere una 

durata più lunga delle batterie). Da notare che la Sony (35% del mercato) sta attaccando il primato di Kindle (leader assoluto con il 

60%) con un lettore digitale dotato di touch screen introdotto nel 2009, mentre Nook aveva debuttato in ottobre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il Ceo. Jeff Bezos presenta un modello di Kindle Dx

AFP
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Dossier Telecom: 4 anni a Tavaroli, Mancini ormai fuori  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 29/05/2010

Area: Aziende

MILANO.

Giuliano Tavaroli e il suo"esercito" di 500 uomini hanno svolto operazioni di spionaggio e dossieraggio a volte illecite o 

border line, ma non all'insaputa di Telecom Italia e Pirelli; la Security di Tavaroli non era un'associazione a delinquere creata per 

depredare le casse aziendali; l'esborso di decine di milioni di euro in quasi 10 anni per finanziare migliaia di operazioni sta a 

dimostrare che manager, impiegati econsulenti della Sicurezza lavoravano sodo, come peraltro richiesto dai vertici aziendali. Il 

«come» lavorassero, ha invece comportato e comporterà sanzioni di varia entità. Questa la prima sintesi giudiziaria di una vicenda 

che negli scorsi anni ha scosso il Paese per la quantità e qualità di azioni di spionaggio su dipendenti, politici, finanzieri: un giudizio 

che restituisce dell'accaduto un quadro assai diverso da quello rappresentato dall'accusa. Ieri la giudice dell'Udienza preliminare, 

Mariolina Panasiti, ha deciso la ratifica di 18 condanne con patteggiamento, 12 rinvii a giudizio e un proscioglimento. Il 

dibattimento inizierà il 22 settembre.

Tra i patteggiamenti più significativi anche quelli confermati per lo stesso Tavaroli (50 mesi), per il numero uno del"Tiger Team", 

Fabio Ghioni (40), per il consulente italoamericano Gianpaolo Spinelli (34). Esce del tutto dal processo Marco Mancini, il funzionario 

del Sismi sotto accusa per 33 dossier della Polis d'Istinto di Emanuele Cipriani. Mancini è stato prosciolto per alcuni, mentre per 10 

ha ottenuto lo scudo protettivo del segreto di Stato, davanti al quale il giudice Panasiti si è fermato.

L'aspetto decisamente nuovo emerso dalla decisione del Gup è l'azzeramento dell'accusa di appropriazione indebita ai danni delle 

aziende, a sottolineare il fatto che né i singoli, né la struttura di Sicurezza in cui operavano, hanno agito tradendo gli input o 

aggirando i controlli del vertice. Gli scricchiolii nelle tesi dei Pm Stefano Civardi, Fabio Napoleone e Nicola Piacente si erano già 

avvertiti nel corso delle indagini ðil Gip Giuseppe Gennari aveva gï  sottolineato come l' hackeraggio ai computer della Rizzoli 

(2004) dovesse corrispondere a precisi interessi dei vertici Telecom ðe anche nella decisione di interrogare per la prima volta, come 

teste, in udienza preliminare, il presidente della Pirelli, Marco Tronchetti Provera. Le risposte di Tronchetti e di altri testi ascoltati 

nelle ultime udienze non hanno comunque convinto la Gup, che ha nuovamente rinviato tutte le carte sulle deposizioni alla pro cura 

della Repubblica per èle determinazioni di competenzaé.

L.Man.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA
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Da Milano a Tokyo tutti in fila per l'iPad

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 29/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Esaurito in fretta il primo giorno lo stock dei nuovi computer presso le catene commerciali 

Paola Guidi 

MILANO

Da Milano a Roma, da Londraa Parigi,da Tokyo all'Australia.Il successo dell'iPad si estende fuori dagli Stati Uniti, dove a due mesi 

dallo sbarco ha totalizzato già circa 2 milioni di pezzi venduti ( 200mila le applicazioni), e si misura nelle code di ore davanti e 

dentro i negozi. In Giappone la mania si è materializzata con copricapi a forma di tablet, a Londra la tavoletta è diventata addirittura 

ambito regalo di nozze. A Milano in mezza giornata ne sono stati bruciati migliaia nei circuiti esterni a Apple, anche se è difficile 

ottenere cifre ufficiali. Con le 125mila prenotazioni online italiane ricevute dalla società di Cupertino si arriverà in pochi giorni a 

150mila tavolette vendute, anche se le consegne si svolgono in tranche mai troppo generose. Per questo si prevede che oggi le

code si ripetano. Ieri, i più fortunati sono quanti hanno deciso di fare un salto nel pomeriggio, riuscendo a ottenere la tavoletta 

senza fare coda, grazie anche a commercianti amici:«Mi sono presentato in negozio verso le 17 ðdice un fan di Appleðe me 

l'hanno dato senza problemié.

Gi¨ da oggi, in ogni caso, gli arrivi proseguiranno con regolarit¨, anche se per smaltire le richieste si annunciano tempi lunghi. 

«Tutto per creare l'attesa ðosserva Thierry Oger, direttore commerciale di Fnac Italia ð,per far decollare l'ennesima brillante 

operazione di marketing di Apple. I prodotti sono eccellenti, e potremmo venderne molti di pi ½é. Le prime statistiche dicono che in 

Italia i modelli pi½ venduti ieri erano i pi½ accessoriati e cari: per circa il 50% il pubblico ha premiato gli iPad da 799 euro.

Mediamarket, con oltre cento punti vendita ¯ tra le catene europee con rapporto privilegiato con Apple. èIl nostro gruppo ha un 

mercato di alcune migliaia di prodotti Apple al mese ðdice l'ad di Mediamarket Pierluigi Bernasconi ðe prevediamo che l'iPad sar̈  il 

fenomeno commerciale di tutto il 2010. E destinato senzaltro a un pubblico trasversaleé.A conferma c'¯ la scena ripetitiva diieri nei 

vari punti vendita: file ordinate di dall'alba di giovani professionisti,ragazzi, qualche donna. Una casalinga, Annamaria Lanticina: 

èCon lo schermo co³ grande posso guardare email e navigare senza occhialié. Davantia Mondadori Informatica il primo ad arrivare 

alle 6,30 ¯ stato un giovane in tenuta sportiva. Nel centro commerciale di Carugate, vicino a Milano, e al Mediaworld di Romail 

personale distribuiva brioche e caff¯.

Dentro, poi, folla ordinata per provare il tablet e chiedere spiegazioni. èI tecnici Apple gestiscono tutto, con grande professionalit¨é 

dichiara Paolo Lucarini, responsabile It del Mediaworld di viale Trojaa Milano che da luglio diverr¨ Apple shop. I clienti sono per 

oltre il 50% professionisti, giovani, hi-tech dipendenti e con un livello culturale medio -alto; il pagamento ¯ per il 90% cash. èLo 

considero uno strumento di lavoro utile per chi viaggia ðcommenta Alessandro Petazzi, fondatore di On-Cubet socieẗ  di contenuti 

per i media ðe finalmente posso leggere i giornali stranieri difficili da reperire e spesso molto costosi é. Delusi, invece gli 850 

sviluppatori italiani Mac per l'iPhone del Club iPhone che avendo realizzato per la casa di Cupertino software applicabili anche 

sull'iPad, speravano di ricevernedipiù.«Ne abbiamo ricevuto un mese fa poche decine ðdichiara il vice- presidente Alberto 

Cavicchiolo ð, ho passato una notte intera a usarlo, ̄  come avere una scultura che si plasma é.

Intanto si registra la corsa alle"apps" da parte delle aziende. Banca Sella ieri annunciava l'applicativo che permette di consultare e 

fare operazioni con il proprio conto corrente attraverso l'iPad. Directa, invece, ha creato la prima applicazione per il trading online: 

Touchtrader; mentre Enel sbarca sull'iPad con un progetto di comunicazione interattiva che si chiama Frammenti di storia. E mentre 

negli Usa la mania dilaga con la diffusione degli abiti porta-tablet, gli analisti di Mediobanca sostengono in un report 

cheèl'iPadèridisegner¨ l'industria dei mediaé. Secondo Fabio PavanèRcs e L'Espresso sembrano essere in buona posizione per trarre 

profitto dalla rivoluzione e tra gli altri editori anche Il Sole 24 Ore sembra essere in grado di catturare l'innovazione. Mentre 

Mondadori ha annunciato entro fine anno un catalogo di mille titoli digitalié.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO

In Italia privilegiati i modelli più cari Rifornimenti ai punti vendita con il contagocce Richieste record online
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Il duello con Google è sulla pubblicità  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 29/05/2010

Area: Aziende

Il colosso di Mountain View ha acquisito AdMob specializzata sui dispositivi wireless 

Luca Dello Iacovo 

Google e Apple. Sono piattaforme di innovazione in continua evoluzione. Collaborano con aziende su scala globale. Crescono in

borsa. E, adesso, si sfidano sull'accesso a internet in mobilità.

Google ha appena confermato l'accordo con AdMob, una società specializzata nella pubblicità per dispositivi wireless. L'acquisto è 

costato 750 milioni di dollari e una valutazione dell'antitrust negli Stati Uniti. Ma alla fine il colosso di Mountain View ha avuto via 

libera. E con AdMob aggiunge un altro punto nel duello con Apple e preme il piede sull'acceleratore. Alla ricerca di alleati capaci di 

sviluppare una filiera competitiva.

Acer, per esempio, ha mostrato un tablet con il sistema operativo di Google, Android: ha uno schermo colorato di sette pollici, 

display touchscreen e una tastiera tradizionale in plastica. Ha accesso alla rete 3G e utilizza connettività wifi. Poche settimane fa un 

operatore statunitense di telefonia mobile, Verizon, ha annunciato una collaborazione con Mountain View per progettare e vendere 

un tablet. Sempre con il sistema operativo Android. E alla raccolta pubblicitaria è dedicato il sistema Adplanner di Google, 

aggiornato di recente.

Apple vola. Ha superato la capitalizzazione di Microsft in borsa.

L'ipad, dopo le iniziali perplessità, ha convinto il pubblico con una valanga di acquisti e prenotazioni nei negozi. E ha trascinato le 

azioni dell'azienda di Cupertino fino al vertice tra le imprese hitech. Punta con decisione sull'accesso in mobilità: a gennaio ha 

investito 275 milioni di dollari per comprare Quattro Wireless e assicurarsi ulteriori competenze nella gestione delle inserzioni 

commerciali.

È una scelta legata al lancio della piattaforma di Apple per la pubblicità, iAd. I messaggi promozionali diventano un'applicazione: 

video e immagini catturano l'attenzione delle persone e diventano uno spettacolo. Saranno gli sviluppatori software ad arricchire di 

idee e progetti l'ambiente costruito dall'azienda di Cupertino. Secondo la società d'analisi eMarketer, negli Stati Uniti il mercato 

degli annunci pubblicitari per telefonia mobile e altri dispositivi wireless raggiungerà 593 miliardi di dollari entro l'anno.

Cresce l'interesse per le opportunità offerrte dalla comunicazione su tablet e smartphone. I sondaggi sul pubblico, infatti, rilevano 

che le inserzioni viste dal cellulari e da altri dispositivi portatili sembrano più efficaci dei tradizionali messaggi promozionali su 

internet, soprattutto se sono video.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRATEGIA

Il motore di ricerca è a caccia di alleati che possano sviluppare una filiera competitiva, come Acer che usa Android per il suo tablet
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Apple regina hi-tech di borsa  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 29/05/2010

Area: Aziende

Il «sorpasso» su Microsoft sostenuto da analisti e grandi investitori 

Marco Valsania 

Il debutto internazionale dell'iPad ha consacrato Apple maestra dell'immaginario collettivo dei consumatori di tecnologia. Ma anche 

nuova regina hi-tech delle borse, da analisti a grandi investitori. A pochi giorni dal sorpasso su Microsoft, storico faro della 

capitalizzazione di mercato nell'informatica, la società di Steve Jobs ha quasi triplicato il vantaggio: da tre miliardi mercoledì, giorno 

fatidico, a otto. Apple vale ora a Wall Street 234 miliardi, buoni forse per insidiare il primato assoluto di Exxon Mobil con 284 

miliardi, contro i 226 del colosso di Bill Gates e Steve Ballmer.

Non solo. Apple incontra i favori di stuoli di analisti: Bank of America Merrill Lynch si aspetta che i titoli marcino verso un target di 

325 dollari, sfondando i 300 finora attesi. Passo non da poco: Apple ieri è stata quotata 256,88 dollari e aveva cominciato l'anno a 

210,73. Per il gruppo di Ballmer, invece, il cammino è oggi inverso: è scivolato da 30,48 dollari a gennaio a 25,7.

A mettere le ali ad Apple, standoa Bank of America, «sono molteplici venti in poppa»,per l'iPad e per l'iPhone,il prodotto che ha 

rivoluzionato la telefonia mobile e la cui ultima incarnazione Jobs dovrebbe presentare il mese prossimo. La prospettiva che gli 

smart-phone di Apple usino presto altre reti statunitensi accanto a AT&T nutre l'ottimismo. Le opinioni di Bofa sono la norma. 

Qualche analista crede che nuovi traguardi siano possibili persino tra i «vecchi» computer: JP Morgan scommette che l'azienda

continuerà a ridurre i prezzi dei pc, attaccando fasce di mercato in grado di gonfiare le entrate. E sondaggi tra oltre 40 analisti che 

seguono Apple a Wall Street hanno trovato che ben 38 raccomandano il titolo.I tifosi di Apple nell'alta finanza comprendono 

sofisticati hedge fund: il rapporto trimestrale Hedge Fund Monitor, preparato da Goldman Sachs, mostra che Apple è una top ten, 

tra le dieci holding maggiori, per 72 fondi. Una schiera in crescita, dai 67 precedenti. E quasi doppia rispetto a Microsoft, che ha un 

posto d'onore nel portafoglio di 40 hedge.

Ballmer ha fatto buon viso a cattivo gioco. Ha minimizzato il significato simbolico, da fine di un'epoca, del sorpasso. E 

contrattaccato che Microsoft è più del software Windows, è impegnata su nuovi prodotti e continui miglioramenti di redditività che 

garantiranno «successi». Ha vantato il primato che per ora gli resta, quello dei pro-fitti sul fatturato. Nei primi tre mesi dell'anno ha 

riportato utili per 4,01 miliardi su un giro d'affari di 14,5 miliardi rispetto ai profitti per 3,07 miliardi su vendite per 13,5 miliardi della 

rivale.

Ma i sintomi di malessere sono palesi: Microsoft ha defenestratoi vertici della divisione entertainment, la più affetta dalla

concorrenza Apple, che sforna lettori di musica, programmi per telefonia mobile e videogiochi. Contemporaneamente sono 

riaffiorate ipotesi di acquisizioni per scongiurare un declino, facendo leva su riserve liquide per circa 36 miliardi. Le possibili prede 

vanno da Nokia a Motorola alla Research in Motion del Blackberry.

Gli exploit di Apple hanno i loro scettici, dentro e fuori Wall Street. Fanno notare come spesso le società giunte in vetta alla «market 

cap» perdano slancio, perché diventa più difficile sorprendere il mercato. E soprattutto che gli sfidanti di Apple, al di là di Microsoft, 

si preparano a dare battaglia: su tutti il colosso dei motori di ricerca Google, il cui sistema operativo Android può diventare il 

«motore» di prodotti alternativi all'iPad. Google avanza anche su terreni nuovi, quali la Tv collegata a Internet.

Quella di Apple, tuttavia, è stata una marcia epica e che da anni pare irrefrenabile tra gli stessi investitori. Il ritorno di Jobs in 

un'azienda sull'orlo del fallimento nel 1996 ha coinciso con una riscossa all'insegna dell'innovazione, dimostratasi al passo con 

un'era di profondi cambiamenti sul mercato. Prima di iPad quest'anno e iPhone nel 2007, sono arrivati nel 2001 l'onnipresente

lettore di musica iPod e due anni dopo il popolare negozio digitale iTunes. Cogliendo la svolta: i gusti dei consumatori, più della 

domanda aziendale, guidano la tecnologia. Gli smartphone, dove detta legge l'iPhone, hanno venduto 172 milioni di esemplari 

l'anno scorso, meno dei 306 milioni di pc.L'incremento, però, è stato cinque volte superiore. E Apple, da musica e palmari 

d'avanguardia, ottiene il doppio delle entrate dei tradizionali computer.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Apagina10

Su iPad in Asia pesano le tensioni politiche

LA GARA

Il mercato scommette su un crescente divario in termini di capitalizzazione Ballmer minimizza e prepara le contromosse Gag sul 

web. Sul sitowww.sadanduseless.com una serie di battute inventate dagli internauti. Qui Gates dice a Jobs: «Ieri sono andato in 

banca per un prestito». «A cosa ti serve un prestito?» chiede Jobs. «Non serve a me , ma alla banca» replica il fondatore di 

Microsoft 
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La toy story di Steve Jobs dove il gioco diventa sogno  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 29/05/2010

Area: Aziende

Mario Platero 

NEW YORK. Dal nostro corrispondente

Steve Jobs il poliedrico, l'antipatico, il messia: quando un uomo lascia una impronta così decisa nella storia del nostro costume a 

livello globale è vero tutto e il contrario di tutto. Su due punti, uno positivo e l'altro negativo ci si trova d'accordo: l'uomo ha da una 

parte un grande senso della “Missione”, dall'altro un po' di spocchia. Perde le staffe facilmente, è teso nei rapporti emotivi o 

personali. Una volta rifiutò malamente di firmare un autografo a una persona con cui aveva parlato per mezz'ora. Il mensile Fortune 

lo ha definito un “megalomane”. Tre sue biografie, di cui una autorizzata, di Mike Moritz, “The Little Kingodom”, raccontano episodi 

in cui si denotano difficoltà ad esercitare un certo tipo di leadership, quella dell'incontro ravvicinato, magari con i dipendenti che 

riconoscono il carisma del capo ma soffrono per le angherie.

Jobs è un grande leader invece nell'immaginario del cyberspazio, per le masse, per quel miliardo di persone che lo giudica in

astratto un genio. I geeks, i fanatici del digitale invece, non lo sopportano. Tempo fa, in uno dei momenti in cui ha cercato il 

rapporto diretto, ha risposto a una email di Ryan Tate un giornalista del blog Gwaker, uno dei più seguiti nel settore. Il dialogo è 

durato un'ora e mezzo è stato civile. O meglio Tate era aggressivo, metteva in dubbio che Apple o l'Ipad fossero simboli di libertà. 

Ha affrontato questioni come la privacy che Jobs rivendica di proteggere e provocava Jobs, che adora la musica e Bob Dylan, 

dicendo che Dylan oggi non accetterebbe il termine “rivoluzione” per descrivere, come era avvenuto in una pubblicità televisiva, 

l'Ipad. Ma Jobs ha mantenuto il suo cool. E alla fine ha vinto. Non ha vinto però quando si è trattato di raccogliere i commenti degli 

altri bloggers. La stragrande maggioranza lo attaccava con violenza: per aver rimosso il software di Flash dai suoi programmi, per 

truffato sulle stock option (un capitolo ancora aperto che Jobs disconosce) e per rappresentare in generale quello che molti non 

vogliono, l'ordine contro il disordine. Jobs ha risposto per tutti a Gwaker proprio con una canzone di Bob Dylan «The times they are 

a-changin' »?«i tempi stanno cambiando ».

Chissà che in questo suo non essere necessariamente cool, il suo essere per natura schivo da una parte e caratterialmente 

mediterraneo dall'altra non vi siano radici lontane. I genitori naturali, Joanne Simpson e Abdulfattah Jandali, musulmano di origine 

siriana lo diedero in adozione appena nato perché erano giovani e incerti, ma poi dopo il matrimonio, tennero una figlia, la sorella 

biologica di Steve Jobs, la scrittrice Mona Simpson. Steven Paul Jobs, classe 1955, deve invece il suo nome ai genitori adottivi, Paul 

e Clara Jobs. Ha cominciato fin da ragazzino, a 16 anni, a dimostrare la passione per l'elettronica, cresciuto in California, conosce 

Steve Wozniak di qualche anni più grande di lui, condividono la passione per i computer e nel 1976 fondano insieme la Apple 

Computer. Il resto è storia. Una storia alterna che ha la sua costante nel cambiamento, nella innovazione, nella irrequietezza: Già nel 

1985 Jobs viene messo da parte alla Apple Computer quando le vendite dei personal McIntosh, un miracolo della tecnologia per 

quei tempi, cominciano a vacillare quando si parla di apertura o chiusura di sistemi. E dire che il suo antagonista che gli ruba il 

posto, John Sculley, un preppie che guidava la Pepsi Cola, lo aveva preso lui, proprio per mettere ordine nella Apple. È da quel 

momento che per Jobs comincia una nuova vita, quella appunto del genio poliedrico, aperto a tutto e sempre pronto a cambiare,

irrequieto, anche fisicamente. A differenza del suo rivale di sempre, Bill Gates, si interesse con passione delle cose più diverse. E quel 

tocca, trasforma in oro: fonda un'altra società di computer, la Next, strumento magico, bellissimo esteticamente e in grado di 

applicare la tecnologia a oggetti che negli anni Ottanta era impensabile. Nel 1996 rivende la Next alla Apple per 429 milioni di 

dollari e diventa di nuovo il capo supremo della sua azienda. Nel frattempo, nel 1986, Jobs compra per 10 milioni di dollari il 

Graphics Group da George Lucas e la trasforma in Pixar, la compagnia cinematografica che ha fatto sognare generazioni con grandi 

cartoni animati, da Toy Story Ratatouille. Nel 2006 vende in cambio di azioni la Pixar a Disney e con il 7% del pacchetto azionario 

diventa il principale azionista dello storico gruppo di intrattenimento. Ai valori di oggi stiamo parlando di quasi 4 miliardi di dollari! 

Nel 1982è stato l'amante della cantante Joan Baez, ma si è poi sposato con Laurene Powell da cui ha avuto un figlio. E' stato malato 

di cancro al Pancreas, che in genere non perdona, ma, di nuovo, ha vinto lui: resta da capire dove lo porterà la sua “missione”nel 

postIpad.E dopo aver portato la capitalizzazione del suo primo amore, la Apple, da 15 miliardi di dollari nel 2000 a 220 miliardi di 

dollari pochi giorni fa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STORIA DI INNOVAZIONI

Accusato di megalomania, poco amato dai veri fanatici del digitale, l'imprenditore ha conquistato l'immaginario delle masse 

All'ultima sfida dell'iPad. Il fondatore di Apple, Steve Jobs

REUTERS
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Abi, la fatturazione elettronica genera risparmi fino al 90%

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 28/05/2010

Area: e-Government

Secondo l'associazione bancaria solo il 5% delle 3 mld di fatture che circolano in Italia ¯ digitale. Sabatini: "Velocizzare i tempi del 

decreto attuativo"

Ogni anno in Italia circolano 3 miliardi di fatture e pi½ di 30 miliardi sono scambiate in Europa, ma di queste solo il 5% sono 

elettroniche. Recentemente, tuttavia, il livello di adozione di questo strumento ¯ cresciuto sensibilmente: tra il 2008 ed il2009 la 

fatturazione elettronica ¯ aumentata in media del 41%.

òDematerializzare i documenti e riconciliare il ciclo ordine-consegna-fatturazione-pagamento per le imprese vuol dire semplificare i 

processi, riducendo fino al 90% i costi di gestione della tradizionale fattura cartacea ðspiega direttore generale dellõAbi, Giovanni 

Sabatini -. Per questo ̄  importante favorire la maggiore diffusione della fattura elettronica, contribuendo allõopera di 

ammodernamento e informatizzazione del Paeseó.

I driver fondamentali di questo sviluppo vanno rintracciati nelle iniziative di standardizzazione avviate in ambito europeo a ttraverso 

gruppi di esperti come lõExpert Group on e-Invoicing e, soprattutto, nellõevoluzione normativa, con la Finanziaria 2008 ed il primo 

Decreto Attuativo che ha introdotto lõobbligo di fatturazione elettronica tra imprese e Pubblica Amministrazione.

òPer proseguire in questa direzione ðaggiunge Sabatini - ¯ necessario completare nel minor tempo possibile lõiter legislativo con 

lõemanazione del secondo Decreto Attuativo che andr¨ ad implementare tempi e procedure della fatturazione elettronicaó. 

Oltre alla fatturazione elettronica ad efficientare la contabilit¨ aziendale, soprattuto delle Pmi, anche i servizi di ultimagenerazione. 

Grazie allõinfrastruttura telematica messa a punto dal settore bancario, infatti, 680 banche e istituti finanziari possono garantire a 

oltre 800 mila aziende - lõ80% delle quali sono piccole e medie ðancora pi½ automazione, velocit¨ di esecuzione, sicurezza e 

convenienza. Infine il recente recepimento della direttiva europea Psd (Payment service directive) sui sistemi di pagamento, inoltre, 

apre la strada anche agli òIstituti di Pagamentoó, ossia ai nuovi intermediari non bancari che potranno offrire servizi di pagamento.
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Il Telecom Council Ue dà il "via" alla Digital Agenda

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 28/05/2010

Area: Politiche

Il Commissario Kroes porta l'Agenda digitale al consiglio delle telecom europee in calendario lunedì 31 maggio. All'odg la 

discussione sul nuovo codice paneuropeo dei diritti dei consumatori elettronici. Atteso anche l'accordo per l'organizzazione del 

Berec

L’Europa contro le bollette-shock: al prossimo incontro dell’Eu Telecoms Council fissato per il 31 maggio i ministri delle 

telecomunicazioni europei discuteranno un codice di condotta per gli operatori, ovvero una carta dei diritti per proteggere chi usa 

le comunicazioni elettroniche da conti troppo salati. Non è previsto invece alcun dibattito formale su un’altra spinosa questione: 

come finanziare e regolamentare gli investimenti nell’Internet super-veloce.

Al Consiglio parteciperà il Commissario Neelie Kroes che inviterà i ministri delle Tlc europee ad unirsi ai lavori della Commissione e 

del Parlamento per velocizzare l'implementazione dell'Agenda Digitale. A margine del Consiglio è prevista anche la decisione 

sull'organizzazione del Berec, la nuova Authority europea per le comunicazioni elettroniche.

La Kroes punterà i riflettori in particolare sulla definizione di regole a tutela della spesa dei consumatori per le comunciazioni 

elettroniche. Una normativa europea introdotta nel 2009 già obbliga gli operatori mobili a concordare un tetto fisso sui contratti dei 

clienti per evitare le bollette-shock, come quelle arrivate a un utente tedesco (46.000 euro) per aver scaricato una serie tv sul suo 

computer portatile mentre era all’estero o a uno studente britannico (9.000 euro) per un mese di roaming.

La presidenza Ue spagnola (SCARICA QUI LA PROPOSTA) spinge però su norme più stringenti da imporsi a livello pan-europeo: gli 

operatori dovranno limitare o controllare la spesa di tutti gli utenti finali di servizi di comunicazione elettronica. Secondo le 

anticipazioni di EurActiv, tra le possibili nuove misure potrebbe esserci l’invio obbligatorio all’utente di un resoconto delle spese 

aggiornato a intervalli regolari e diviso per voci. L’Ue sarebbe anche pronta a chiedere la possibilità per l’utente di effettuare lo 

“switch off” di alcuni tipi di chiamate e a esigere dagli operatori di offrire diverse opzioni di prepagamento ai clienti. Inpiù 

dovrebbe essere vietata l’interruzione dei servizi. 

Tale codice dei diritti dell’utente delle comunicazioni elettroniche mira anche a garantire un più alto livello di trasparenza, a rendere 

disponibili dati comparativi sulla qualità dei servizi offerti dai diversi operatori, ad aumentare la protezione dei consumatori e a 

introdurre procedure più semplici per risolvere eventuali dispute. Ma anche se i ministri ne discuteranno lunedì a Bruxelles, “resta da 

vedere in che misura il codice sarà applicato e se ne scaturiranno nuove leggi”, secondo una fonte diplomatica. 

Inoltre, resta fuori dall’agenda del 31 maggio il tema complesso di come finanziare e regolamentare gli investimenti nelle nuove reti 

Ngn. Gli Stati membri dicono che la Commissione ha acquisito de facto il potere di regolare il mercato telecom dell’Ue, ma inrealtà 

il dibattito sulle reti di prossima generazione è in stallo e gli investimenti in un settore ritenuto cruciale per rivitalizzare l’economia 

europea non decollano, come sottolineava la Commissione stessa in un recente documento sull’implementazione della legislazione 

Ue in materia di telecomunicazioni.

Sono soprattutto gli operatori emergenti a chiedere alle istituzioni europee di affrontare la lacune normative dei mercati nazionali, 

in particolare per quanto riguarda le regole sulla realizzazione delle reti in fibra ottica, molto diverse da Stato a Stato. In uno studio 

che sarà pubblicato ufficialmente la prossima settimana, la European competitive telecommunications association (Ecta) sostiene 

che "i Paesi con la normativa telecom più efficace hanno mercati aperti e competitivi che favoriscono un’alta penetrazione della 

banda larga”, che a sua volta crea nuovi posti di lavoro e favorisce la crescita economica. Per l’Ecta un’azione più decisa da parte 

della Commissione rappresenta “un’opportunità fondamentale per eliminare frammentazione e contraddizioni sul mercato e 

stimolare la realizzazione delle reti in fibra”. 

La disparità delle regole si riflette direttamente anche sui prezzi: i consumatori pagano in media 17 euro al mese in Olanda (il Paese 

con il miglior impianto normativo) per una connessione broadband di base, ma il prezzo sale a 34 euro in Polonia e a 61 euro in 

Portogallo, secondo dati della Commissione.
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Bernabè: "L'Ict è l'unico strumento per rilanciare l'economia"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 28/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

L'Ad di Telecom: "La manovra del governo è necessaria ma non può essere interpretata in senso ragionieristico altrimenti si rischia 

una recessione letale per le imprese". Investimenti per le nuove reti: "Non ci facciamo insegnare da inglesi, svizzeri ed egiziani cosa 

serva all'Italia"

'L'Ict è il solo strumento che può consentire il rilancio dell'economia, consentendo di tagliare i costi, di ridurre la spesa e di 

migliorare l'efficienza dei servizi". Parola di Franco Bernabè, Ad di Telecom Italia."La manovra del governo era necessaria - ha detto 

in occasione di un incontro con le imprese e le istituzioni del nord-ovest a chiusura della 37ma edizione del Tosm - ma non può 

essere interpretata in senso ragionieristico altrimenti rischiamo un'altra recessione che sarebbe letale per le imprese".

Bernabè ha citato l'esperienza Telecom come esempio significativo: in due anni - ha detto l'Ad -la società ha ridotto i costi e 

migliorato il servizio, grazie alla rivoluzione in corso nell'Ict. Bernabè ha ricordato gli investimenti messi in cantiere da Telecom: 7 i 

miliardi destinati alle infrastrutture di rete e l'IT ed entro il 2016 saranno 6 i miliardi messi in campo per la realizzazione delle reti 

ultrabroadband. In materia di nuove reti Bernabè ha inviato un chiaro messaggio alle tre aziende che hanno annunciato il progetto 

di società della fibra, ossia Vodafone, Fastweb e Wind: "Non ci facciamo insegnare da inglesi, svizzeri ed egiziani che cosa serva 

all'Italia".

Vodafone accende la tv 

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 28/05/2010

Area: Aziende

Multimedia Tv Connect unisce un decoder digitale terrestre HD con la connessione alla rete

Il dispositivo si collega al web e riproduce video, immagini e musica digitali

Complice il passaggio al digitale terrestre per visualizzare i canali televisivi c'è grande interesse per i decoder da collegare a tv meno 

recenti, così come di dispositivi ad alta definizione per accedere ai contenuti compatibili trasmessi da canali in chiaro o premium su 

televisori privi dei componenti necessari. La proposta di Vodafone si differenzia però dai classici decoder, unendo le trasmissioni 

televisive analogiche digitali alla possibilità di collegarsi alla rete domestica per vedere sul display della tv video e fotografie digitali, 

oltre a utilizzare l'eventuale impianto di home theater per la riproduzione dei file musicali. Vodafone Tv Connect si collega infatti via 

Wi-Fi o cavetto di rete al router domestico, a partire dalla Vodafone Station, per sfruttare così non solo le risorse condivise 

all'interno della rete domestica, ma anche alcune informazioni aggiornate via web in tempo reale. Attraverso il telecomando in 

dotazione, senza quindi necessità di accendere il pc o usare mouse e tastiera in salotto, è possibile connettersi alla Vodafone 

Station e al disco fisso o chiavetta usb collegato alla centralina, che si può così facilmente trasformare in un piccolo server 

domestico. Attraverso un'interfaccia a icone è possibile visualizzare sullo schermo tv foto, video e brani musicali presenti,

selezionando le relative cartelle sempre attraverso il telecomando. Un piccolo media center, insomma, che non si discosta però da 

un semplice decoder quanto a semplicità di utilizzo e di installazione. È sufficiente collegare Tv Connect al televisore attraverso un 

cavo Hdmi, che gestisce anche i segnali audio multicanale, inserire il cavo dell'antenna e connettere quindi via cavo o Wi-Fi il 

decoder intelligente alla Vodafone Station. A questo punto il sistema è già pronto per l'uso, sfruttando la sintonizzazione 

automatica dei canali digitali terrestri presenti nella zona, compresi quelli premium gestibili attraverso la classica schedina. L'alta 

definizione, oltre a rendere più nitide le immagini, è utile per leggere sullo schermo tv la guida elettronica dei canali, oltre a gestire 

le funzioni multimediali. A partire quindi dai video digitali nei principali formati, compresi DivX e Xvid. Oltre ai file contenuti nel 

disco fisso collegato alla Vodafone Station, Tv Connect può leggere direttamente chiavette di memoria e hard disk attraverso la 

presa usb frontale, ed essendo compatibile con lo standard Dlna può connettersi senza fili, tramite l'adattatore Wi-Fi fornito, a tutti i 

dispositivi compatibili con questa tecnologia, a partire da telefoni cellulari, consolle da gioco e pc. In questo modo non è necessario 

trasferire foto e video catturati con il cellulare per vederli sullo schermo tv. Anche le informazioni aggiornate in tempo reale tramite 

web, come oroscopo, notizie e previsioni del tempo, sono gestibili tramite il telecomando, che permette anche di ascoltare le

stazioni radio web attraverso l'impianto home theater o hi-fi collegato via Hdmi o cavo ottico digitale. Viste le caratteristiche, il 

prezzo di Tv Connect, che sarà lanciata i primi giorni di giugno a 79 euro per tutti i clienti Vodafone Adsl, è decisamente buono. 

(riproduzione riservata)
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Switch off dal rame alla fibra: gli Olo spingono sulla Ngn

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 27/05/2010

Area: NGN

I vertici di Fastweb, Vodafone e Wind chiedono all'Agcom di definire le regole per la nuova infrastruttura e di adottare il modello 

utilizzato per il dtt imponendo il passaggio dal rame alla fibra. Calabrò: "Pronti a fare la nostra parte". Il 3 giugno l'audizione di 

Telecom Italia. Fiducioso sull'asse TI-Olo il presidente di Csit Pileri: "Confindustria farà il possibile per favorire un accordo"

Switch off obbligatorio dalla rete in rame a quella in fibra: questa la richiesta sottoposta ieri al Consiglio dell'Agcom dai vertici di 

Fastweb, Wind e Vodafone nel corso dell'incontro dedicato ad approfondire il progetto di società della fibra. Il modello da utilizzare 

per spingere la realizzazione delle nuove reti deve essere secondo gli Olo lo stesso utilizzato per il digitale terrestre. Il tutto a fronte 

però di un quadro regolatorio chiaro.

"Siamo pronti a partire non appena saremo in grado di farlo ossia non appena ci saranno le condizioni e il quadro preciso entro cui 

operare", ha sottolineato l'amministratore delegato di Wind Luigi Gubitosi. 

"La rete - ha detto Stefano Parisi l'Ad di Fastweb autosospesosi a seguito dell'inchiesta sul riciclaggio -  deve essere punto-punto, 

aperta in unbundling, ed è necessario prevedere l'obbligo di accesso ai cavidotti, calcolando l'unbundling in base al costo storico 

dei cavidotti e del rame".  In materia di unbundling, ma quello della rete in rame, si è espresso anche Paolo Bertoluzzo, il numero 

uno di Vodafone Italia, secondo il quale "bisogna incentivare la fibra e non il rame e quindi le nuove tariffe proposte dall'Authority 

sono sbagliate". 

"Per quanto ci riguarda ðha sottolineato il presidente dell'Agcom Corrado Calabr¸ ðlõAuthority ¯ pronta a fare la sua parte, 

predisponendo regole chiare e precise, con lõobiettivo di favorire gli investimenti nelle Ngn e, al contempo, garantire la concorrenza 

tra operatorió. "Abbiamo ascoltato con grande interesse le proposte elaborate da Fastweb, Vodafone e Wind: ben venga ogni 

iniziativa che contribuisca a far decollare un progetto che lõAutorit¨ considera decisivo per il futuro del òsistema paeseó eper il 

quale ritiene essenziale la collaborazione tra tutti i soggetti interessati". 

Dopo l'incontro con gli Olo il 3 giugno l'Agcom audir¨ Telecom Italia. E' fiducioso in merito ad un accordo fra l'ex incumbent e gli 

Olo il presidente di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici Stefano Pileri. In un'intervista rilasciata a Stefano Caviglia di 

Panorama Economy, Pileri sottolinea che "un'accelerazione c'¯ stata. I progetti in Lombardia e nella provincia di Trento saranno 

pronti dal prossimo anno. Telecom vuole entrare nella societ¨ che far¨ le infrastrutture a patto di ottenere una posizione rilevante. 

Ed ¯ logico perch® l'ex monopolista avr¨ un ruolo fondamentale nel portare i clienti dal rame alla fibra e il valore della sua rete di 

oggi dovr¨ trasferirsi a quella futura". 

Pileri ha aggiunto che Confindustria Servizi "far¨ il possibile per favorire un accordo". Accordo che - puntualizza Pileri - "non 

riguarda la realizzazione della rete vera e propria ma l'infrastruttura che serve a collocarla. Per intenderci, quel che si fa tutti insieme 

sono le canalizzazioni al cui interno su potranno inserire i cavi in fibra ottica penti, ossia non collegati. Ma per il funzionamento ogni 

operatore dovrà mettere gli apparati per conto proprio"

Gare Consip ed Enel: Agcom "chiude" il caso Fastweb-Telecom

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 27/05/2010

Area: Regolamentazione

L'Authority ha deciso di non procedere in merito alla richiesta di misure provvisorie avanzata da Fastweb che accusa l'ex 

monopolista di non avere concesso le informazioni necessarie alla partecipazione alle gare

L'Agcom ha deciso di non procedere in merito alle richieste di misure provvisorie nei confronti di Telecom Italia richieste da 

Fastweb, relativamente alle gare Consip ed Enel. Secondo Fastweb, Telecom Italia starebbe facendo ostruzionismo nel rilascio delle 

informazioni tecnico-economiche necessarie per la predisposizione delle proprie offerte per le gare Consip ed Enel (affidamento dei 

servizi di telefonia fissa e connettività IP).

Accusa che ha sortito l'avvio, da parte dell'Antitrust, di un'indagine per abuso di posizione dominante nei confronti di Telecom Italia 

per verificare se l'ex monopolista abbia in qualche misura impedito l'aggiudicazione delle gare agli altri operatori.

Telecom Italia nei giorni scorsi, attraverso una nota, ha replicato sostenendo che "l’ipotesi sostenuta da Fastweb, che è alla base del 

suddetto procedimento è del tutto infondata e siamo certi che le risultanze istruttorie confermeranno la piena legittimità 

dell'operato. Telecom Italia, infatti, non ha mai rifiutato a nessun operatore concorrente la fornitura di servizi o di informazioni come 

previsto dalle vigenti offerte di riferimento, nel pieno rispetto delle normative applicabili e sotto la vigilanza dell'Agcom, né ha mai 

posto in essere alcuna discriminazione a favore delle funzioni commerciali dell’azienda". 
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Insolvenza di Eutelia, il Tribunale rinvia decisione

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 27/05/2010

Area: Aziende

Si cerca di evitare il fallimento della società di Tlc. Il presidente: interessati nuovi investitori

“L’azienda ha le carte in regola per ripartire, il commissariamento vorrebbe dire cessare l'attività” ha detto il presidente di Eutelia 

commentando la decisione del Tribunale di Arezzo di rinviare la decisione sulla richiesta di insolvenza (presentata dal pm Roberto 

Rossi) della società di Tlc.

Il rinvio, secondo gli osservatori, è legato alla volontà del Tribunale di evitare il fallimento dell’azienda e il conseguente grave 

impatto sull’occupazione. 

Secondo il presidente, oltre all'ipotesi allo studio del finanziere Gilberto Gabrielli che ha avuto un mandato dalla società, per Eutelia 

ci sono altre possibilità: la società avrebbe trovato una bozza di accordo con il fisco per il ripiano del debito con un concordato di 

13 milioni. Pizzichi ha anche annunciato di aver ricevuto manifestazioni di interesse da nuovi investitori e di essere in procinto di 

vendere alcuni asset non strategici. Tutto questo porterebbe entrate consistenti. L'aumento del capitale e l'ingresso di nuovi soci, ha 

aggiunto Pizzichi, potrebbe avvenire il 25 giugno nel corso dell'assemblea dei soci.
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Telefonica studia l'Opa su Lisbona  
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Area: Aziende

Tlc. Il presidente del Banco Espirito Santo: «Il governo usi la golden share» - In campo la Consob lusitana 

Nel mirino c'è direttamente Portugal Telecom che resiste su Vivo

Antonella Olivieri 

Si alza il livello dello scontro su Vivo , il primo operatore mobile brasiliano sacrificato in una difficile convivenza tra Telefonica e 

Portugal Telecom .

Telefonica, che ha avviato un'Opa offrendo al partner riottoso 5,7 miliardi di euro, lancia strali contro i portoghesi dalle colonne del 

Financial Times. I lusitani rispondonoper le rime scegliendo la tribuna del Wall Street Journal. Per entrambi il convitato di pietra 

sembra essere Telecom Italia

che in Brasile è tornata in rimonta con il rilancio di Tim Brasil. Ma, il direttore finanziario di Telefonica, Santiago Fernandez Valbuena, 

ha precisato che per il gruppo spagnolo «sarebbe folle » lanciare in alternativa un'Opa su Telecom Italia.

L'oggetto del contendere resta dunque la scatola di controllo di Vivo, la holding non quotata Brasilcel partecipata pariteticamente 

dai due gruppi iberici, che detiene il 60%dell'operatore mobile brasiliano. Telefonica vorrebbe fonderlo con Telesp, l'operatore fisso 

dello Stato di San Paolo che è di sua esclusiva proprietà, per sprigionare sinergie dell'ordine di 2,8 miliardi di euro. Portugal 

Telecom continua però a rifiutare ostinatamente l'offerta. E, anzi, secondo quanto rivelato dal presidente del Banco Espirito Santo 

(uno dei principali azionisti di Portugal Telecom, parte integrante dell'establishment finanziario lusitano), PT avrebbe 

controproposto di acquistare la quota in Vivo degli spagnoli, che hanno rifiutato.

Se non riuscirà a vincerne le resistenze, Telefonica potrebbe anche considerare di lanciare un'Opa su Portugal Telecom (che non 

costerebbe tanto di più, visto che la sua capitalizzazione di Borsa si aggira intorno ai 7 miliardi di euro), ha avvertito Valbuena, 

minacciando altresì, nelle dichiarazioni riportate ieri dal Financial Times, di lasciare a bocca asciutta i portoghesi, negando cioè la 

distribuzione dei dividendi di Brasilcel.

La reazione del ceo di Portugal Telecom, Zeinal Bava, non si è fatta attendere, e poichè Valbuena siede nel board della compagnia 

lusitana in rappresentanza di Telefonica che detiene una quota del 10%, ne ha chiesto la testa: «Valbuena è venuto meno ai suoi 

doveri di lealtà nei confronti di Pt, ed è in conflitto d'interessi. Perciò deve dimettersi».E dell'offerta spagnola dice che «è 

chiaramente insufficiente e non molto attraente perchè amputerebbe il futuro di Portugal Telecom».

Oltre al Governo, i soci connazionali lo sostengono in questa visione. «Non siamo impegati di Telefonica, nè della Spagna», si sfoga 

con i giornalisti del Wall Street Journal Josè Maria ricciardi, responsabile di Bes-Investimento. «Per Portugal Telecomðsottolinea ð̄  

essenziale restare in Brasileé. èSe con Vivo o con un altro operatore ¯ un'altra questione é.E il presidente Bes,Salgado, rincara la 

dose, sempre con il Wsj: èNon ci intimidisce la minaccia sui dividendi, che ¯ inaccettabile é. Secondo Salgado, se èTelefonica pensa 

di lanciare un'Opa su Pt,il Governo di Lisbona deve usare la golden share é.

Alla Consob portoghese che aveva chiesto chiarimenti Telefonica ha precisato che ènon si ¯ deciso ancora illancio di un'Opa su Pté, 

ma che tuttavia ènon scarta alcuna alternativa possibileé. Intanto il titolo ha guadagnato a Lisbona quasi il 6%.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MINACCIA SPAGNOLA

Il direttore finanziario Valbuena: èNon pagheremo i dividendi di Brasilcelé, ma scalare Telecom Italia èper noi sarebbe folleé AFP

Target. Il logo del gruppo telefonico portoghese Portugal Telecom
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Smartphone in corsia, la sanità diventa hi-tech  
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L'Osservatorio del Politecnico di Milano premia sei strutture 

Massimiliano Chiavarone

MILANO

Cartelle cliniche dematerializzate; un software che indirizza le ambulanze del 118 verso i pronto soccorso meno congestionati; 

pazienti anziani o cronici seguiti anche a casa da infermieri e medici specialisti evitando il ricovero.

Sono realt¨ della sanit¨ italiana gi¨ operanti in molte strutture del paese. A studiarle e premiarle ¯ l'Osservatorio Ict (Information 

and communication technology) Sanit¨ della School of management del Politecnico di Milano. L'Osservatorio ha istituito per la

prima volta quest'anno un premio per l'Innovazione Ict che sar¨ consegnato oggi a Bologna in occasione di Expo Sanit¨. Ad avere il 

riconoscimento sei strutture che con i loro progetti hanno anticipato i percorsi che la sanit¨ nel nostro paese sta compiendo.

L'Istituto nazionale dei tumori di Milano ha implementato un sistema di identificazione a radiofrequenza (Rfid) che permette la 

tracciabilit¨ delle sacche di sangue e dei tessuti prelevati durante gli interventi attraverso un braccialetto applicato al paziente e che 

viene letto da un palmare usato dall'operatore. èAbbiamo aumentato la sicurezza del 64% nella fase di trasfusione e del 38% in 

quella di prelievo iniziale ðspiega Elena Sini, direttore Ictdell'Istituto ðcon un investimento contenuto coperto con fondi regionali 

ed europei é. All'Ulss (Unit¨ locale socio-sanitaria) 16 di Padova il premio ¯ invece andato per il progetto che permette di migliorare 

l'assistenza domiciliare e per il sistema informativo che integra i dati raccolti dai ricoveri ospedalieri e dalle attivit¨ diagnostiche e la 

banca dati dei medici di base. èSi potenzia l'assistenza domiciliare soprattutto per i pazienti anziani e cronici e l'armonizzazione dei 

dati permette interventi pi½ tempestivi e miratié spiega Paolo De Nardi, direttore del Dipartimento interaziendale dell'Ulss.

Riconoscimenti anche all'Ospedale Galliera di Genova, all'Ospedale San Raffaele di Milano,all'Asl di Vicenzae di Piacenza. IlGalliera ¯ 

segnalato per due progetti: il primo ¯ un software che consente di vedere online quali pronto soccorso hanno pi½ pazienti in attesa, 

cos³ da evitare quelli pi½ congestionati; il secondo ¯ il progetto G:ood (Galliera: ospedale orientato al digitale) per la 

dematerializzazione della cartella clinica. Verso la dematerializzazione e la gestione digitale dei referti e dei documenti diagnostici 

anche l'Asl di Vicenza. Il San Raffaele ha invece avviato il processo di revisione del Sistema informativo ospedaliero, per 

l'integrazione tra Erp ( processi amministrativo- contabili e gestionale- sanitari) ed Epr (il sistema clinico). L'Asl di Piacenza, infine, 

sta creando un patient summary per 9.500 pazienti, cos³ da garatire continuit¨ di cura del paziente tra ospedale e territorio.

èIn Italia ðspiega Mariano Corso, direttore scientifico dell'Osservatorio del Politecnico ðci sono centri di assoluta eccellenza, per le 

qualit¨ di cura e di ricerca, ma si concentrano perlopi½ in alcune regioni, per esempio la Lombardia: basti pensare all'Istituto 

neurologico Besta di Milano, la cui utenza ¯ composta anche da bambini, la met¨ dei quali proviene da fuori regione é. Non sempre 

¯ cos³: èNel Lazio, Calabria, Molise e Campania i residenti pagano anche di pi½ di quelli lombardi, attraverso l'addizionale Irpef, ma 

hanno meno servizi e per giunta di qualit¨ non eccelsaé. In Italia, inoltre, ènon si fa sistema ðaggiunge Corso ðe questo ¯ un errore 

perch® la percentuale di anziani da noi ¯ tra le pi½ alte nel mondo ed ¯ antieconomico demandare qualsiasi problema agli ospedali, 

mentre servirebbe un'integrazione con le altre realt¨, come i medici di baseé.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA
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Confindustria, Marcegaglia: "Più broadband e informatica nella PA"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 27/05/2010

Area: Politiche

"Dare a tutti almeno 20 Mb. Ict volano dello sviluppo. Bene la Pec, ma l'implementazione dell'IT nella PA deve essere massiccia. 

Responsabilizzare i dirigenti"

Come lo scorso anno, anche nella relazione letta ieri all’Assemblea annuale di Confindustria il presidente Emma Marcegaglia ha 

voluto sottolineare l’importanza del broadband sottolineando come “i ritardi nella banda larga” siano uno dei fattori che gravano 

sulla competitività del Paese. Nel corso del suo intervento, pur non facendo un diretto riferimento alle infrastrutture di 

telecomunicazione e al piano anti digital divide dell’ex ministro dell’Industria Scajola, Marcegaglia ha anche sottolineato che è 

“necessario elevare stabilmente al 2,5% del Pil gli investimenti in opere pubbliche, anche studiando “forme innovative di 

finanziamento, utilizzando le entrate da dismissioni patrimoniali, ampliando gli interventi della Cassa Depositi e Prestiti, 

coinvolgendo capitali privati”.

Il volano Ict

Più in dettaglio sugli investimenti in Ict entra il documento”Italia 2015: le imprese per la modernizzazione del Paese”, resonoto 

sempre ieri da Confindustria.”Ogni euro investito in ICT ha un effetto moltiplicatore di 1,45”, si ricorda: “l’innovazione e l’adozione di 

nuove tecnologie costituiscono, nel medio lungo periodo, le principali determinanti degli incentivi di produttività.

La banda larga

Per quanto riguarda nello specifico le tlc, il documento osserva come “altri Paesi hanno investito ingenti risorse per la realizzazione 

di infrastrutture avanzate di telecomunicazione”. Ad esempio, nel 2009 l’Australia ha allocato circa 18 miliardi di euro per la 

connessione ad alta velocità del 90% del territorio in 8 anni. La Corea ha stanziato 28,5 miliardi di euro per aumentare di dieci volte 

la velocità di connessione entro la fine del 2012. L’amministrazione Obama ha destinato 7,2 miliardi di dollari per completare la 

diffusione della banda larga. Confindustria suggerisce “di realizzare entro il 2015 il completo superamento del divario digitale, 

garantendo una copertura a 20 mega su tutto il territorio e ultrabroadband per i grandi centri urbani e le aree a forte 

concentrazione industriale e completando la digitalizzazione della Pubblica amministrazione”.

Le tariffe delle Tlc

Quanto al settore della telefonia, il documento sottolinea “una sensibile discesa della regolamentazione rispetto alla media Ocse 

(con un indice dell’Italia pari a 2/3)”. Gli utenti “hanno notevolmente beneficiato degli effetti della liberalizzazione, in particolare 

nella telefonia, dove le tariffe hanno avuto un andamento complessivamente discendente, grazie all’ingresso di nuovi operatori sul 

mercato. Altri effetti positivi per gli utenti potranno anche derivare da una efficiente realizzazione delle infrastrutture a banda larga”.

Promossa la Pec

L’atto d’accusa è molto duro. La macchina dello Stato è più costosa che in altri Paesi ed il suo peso è anzi cresciuto in rapporto al 

Pil. Ma a destare preoccupazione è anche “la sua inefficienza”: il modo in cui l’amministrazione pubblica è organizzata e interviene 

sistematicamente nell’ostacolare la vita delle imprese, rendendo quasi impossibile ottenere in tempi certi autorizzazioni e licenze, 

gravando le aziende di mille adempimenti inutili e costosi”.

“L’azione di semplificazione deve anche mirare alla reingegnerizzazione e standardizzazione delle procedure, attraverso una 

massiccia implementazione delle tecnologie informatiche. In questo senso la Pec rappresenta un buon punto di partenza”.

Il ministro Brunetta è anche promosso sul tema della responsabilità dei dirigenti la cui previsione “è fondamentale per il mancato 

rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, che unitamente alle prescrizioni contenute nella Riforma Brunetta (d.lgs. n. 

150/2009), che dovrebbero essere rapidamente attuate, dovrebbero contribuire a migliorare le performance dei dirigenti pubblici”.

La ricerca e l’innovazione

Secondo Marcegaglia, “per recuperare il ritardo dell’Italia nella ricerca e nell’innovazione deve diventare strutturale e automatico 

per i prossimi cinque anni” il meccanismo del credito d’imposta. “In tutte le nazioni, a cominciare dagli Stati Uniti, lo Stato supporta 

il progresso tecnologico: solo nel nostro paese gli si dedica un’attenzione tanto scarsa e discontinua”. Inoltre, “oltre al credito 

d’imposta occorre concentrare risorse pubbliche su grandi progetti strategici di scala europea”.

"Quella della presidente della Confindustria è stata una relazione fortemente innovativa e completa", ha commentato il presidente 

di Telecom Italia Franco Bernabè lasciando l'assemblea. "Due i punti fondamentali, il rilancio della crescita perché senza non si 

risolve il problema e c'è il rischio di un aumento della fiscalità e un intervento pubblico che ridimensioni la spesa". 
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Istat, ragazzi italiani senza pc. Due su 10 non lo usano

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Nel 2009 il 13,2% dei giovani fra i 15 e i 29 anni non ha toccato il computer. Non passa per la scuola l'alfabetizzazione informatica 

Altro che generazione digitale. In Italia nel 2009 il 13,2% dei giovani fra i 15 e i 29 anni si è tenuto alla larga da computer e libri. 

L’allarme arriva dal rapporto annuale dell'Istat sulla situazione del Paese nel 2009, secondo cui oltre 1,2 milioni di componenti delle 

nuove generazioni dichiara di non aver letto neanche un libro in un anno o di non aver mai utilizzato il personal computer.

L'esclusione dalla nuove tecnologie riguarda meno di due ragazzi su 10 (mentre la non lettura coinvolge 4 ragazzi su 10). Secondo il 

rapporto l'alfabetizzazione informatica avviene prevalentemente in ambito familiare o nel mondo dei coetanei. L'utilizzo del 

computer a scuola, infatti, coinvolge solo quattro bambini su 10 e ragazzi di 6-17 anni. E questo, precisa l'Istat, impedisce di 

garantire l'accesso alle nuove tecnologie ai ragazzi delle classi sociali più basse

Lƭ оD ƳŜǘǘŜ ƛƭ ζǘǳǊōƻη ŀƭƭϥƛtŀŘ  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 26/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Innovazioni. Provata la versione italiana con la nuova connessione - Accesso rapido ai documenti web 

La modalità «always on» semplifica l'utilizzo dello strumento

Antonio Dini 

SEATTLE

Molto più personal, molto meno computer. Il segreto di iPad, il tablet di Apple che arriva sul mercato italiano il prossimo venerdì 

(ma solo per chi l'ha già ordinato online, perché già"tutto esaurito" per almeno un mese), alla fine è questo. Il tablet di Apple, che 

anche negli Usa è tutt'ora difficile da trovare nei negozi, arriva nel nostro paese mentre si sta già creando una piccola pattuglia di 

futuri prodotti della concorrenza che intendono catturare l'inedito mercato dell'apparecchio presentato da Apple a fine gennaio e 

commercializzato a Pasqua negli Usa. La novità del lancio italiano e in altri paesi (tra cui Francia, Germania, Spagna e Gran Bretagna) 

è che arrivano subito entrambe le versioni: quella dotata solo di connessione Wi-Fi (che richiede un hot-spot) e quella dotata anche 

di connessione dati 3G con micro-sim di Vodafone, 3 Italia e, in prospettiva, Tim. Il nuovo modello, che ha in più anche il Gps e per 

il resto è identico a quello Wi-Fi già provato in anteprima dal Sole 24 Ore fin dal suo lancio, è radicalmente diverso.

La connessione 3G permette infatti, come abbiamo potuto provare nei giorni scorsi con un apparecchio dotato di 64 Gigabytes di 

memoria (il massimo, per un costo complessivo di 799 euro), di rivoluzionare l'utilizzo di iPad. Grazie alle tariffe flat o semi-flat degli 

operatori telefonici, l'utilizzo di iPad diventa molto differente. La possibilità di accedere ai propri documenti caricati su internet fa 

quasi scomparire il limite principale di iPad e cioè la difficoltà di inserire nuovi documenti nell'iPad quando ci si trova in giro 

(mentre rimane a nostro avviso quello della mancanza di una webcam). Nelle settimane scorse infatti si è discusso molto se iPad 

serva solo per consultare contenuti o anche per crearli. Se, cioè, con iPad sia solo possibile vedere film, leggere libri digitali, 

ascoltare musica e guardare foto o si possa anche usare per scrivere e altre attività più complesse e creative, come un Pc. La 

risposta con il modello solo Wi-Fi era parziale: ci sono 5mila applicazioni (più altre 200mila create per iPhone e compatibili) ma 

l'uso in qualche modo ci è sempre parso limitato.

Le apps da sole non bastano, se non si possono aggiungere o distribuire facilmente i contenuti creati. Nella nostra prova, la

possibilità di avere la connessione internet sempre attiva ha reso più semplice oltre che il consumo anche e soprattutto la creazione 

di dati e la loro distribuzione tramite la rete. iPad nasce come strumento dell'epoca di internet, senza cavi e tutto orientato alla 

connessione costante. Per questo la versione 3G che è"always on", sempre attiva, è a nostro avviso migliore ed è giustificata la 

differenza di 100 euro di prezzo rispetto all'equivalente solo WiFi.

Apple, con la coppia di iPad ha creato uno strumento per la convergenza molto aggressivo a un prezzo medio-alto: consolida in un 

unico apparecchio netbook, ereader, console per videogiochi di ottima qualità, la visualizzazione di foto e film, l'iPod e soprattutto 

la connettività sempre attiva con più di 10 ore di autonomia di uso reale (nei nostri test, fino a 12) sia con il WiFi che il 3G, ed ha il 

più grande negozio di applicazioni da scaricare (sia gratuite che a pagamento) sul mercato. Il sistema operativo è stabile, intuitivoe 

veloce, ma ancora parzialmente immaturo: manca il multitasking (arriverà a ottobre) e la possibilità di compiere alcune operazioni 

che su un Pc sono da considerare elementari. iPad non è comunque solo un nuovo gadget per il tempo libero: lo dimostra nel suo 

piccolo questo articolo, che è stato scritto sul tablet di Apple e inviato alla redazione di Milano grazie alla connessione 3G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pressing della Ue sulla banda larga  
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Ict. Il World Congress di Amsterdam 

Marco Magrini 

AMSTERDAM. Dal nostro inviato

La crisi che morde. La popolazione europea che invecchia e mette a rischio il sistema pensionistico. Le emissioni di CO2 che vanno 

tagliate, ma senza compromettere l'economia.èLa risposta a tutti questi problemi, ¯ digitaleé, assicura la commissaria europea 

Neelie Kroes, che ieri ha aperto ad Amsterdam l'edizione 2010 del World Congress on Information Technology. Da poco pi½ di una 

settimana, l'Agenda digitale della Kroes ¯ scritta, nero su bianco, in 39 pagine che rappresentano le linee guida continentali per lo 

sviluppo tecnologico. èOltre met¨ dell'aumento di produttivit¨ dei 27 viene dall'Ict, la information and communication technology. 

Potrei dire che il mio vero incarico ¯ quello di commissario europeo alla crescitaé, ha detto la Kroes.

Fra i punti salienti dell'agenda, c'¯ l'impegno a coprire l'intera Europa con connessioni a banda larga entro il 2013, e a velocizzare la 

rete entro il 2020. èSenza contare che, al momento, il 30% degli europei sono ancora dei vergini digitalié per dire che non usano 

ancora internet. Davanti alla prospettiva di nuovi, massicci investimenti, l'industria applaude. èPer una crescita economica 

sostenibile ðle ha fatto eco Paul Otellini, numero uno di Intel ðci vuole una visione di lungo termine, capace di mettere insieme chi 

ha le buone idee e chi ha la capaciẗ  di investire. Sono queste le forze in grado di dar vita a nuove attivit¨ che creano posti di lavoro 

e, in ultima analisi, portano allo sviluppoé. Con l'occasione, Otellini ha presentato la nuova versione del Classmate, un piccolo pc a 

basso costo disegnato da Intel per i paesi emergenti, che il colosso del silicio ha adesso allargato al mercato dell'istruzione dei 

paesi ricchi, con il progetto di raggiungere 100 milioni di studenti entro i prossimi quattro anni. E ha anche annunciato un 

programma, per il momento riservato a giovani di Francia, Germania e Regno Unito, che finanzier¨ i migliori business plan con

150mila dollari.

Per Virginia Rometty, vicepresidente di Ibm, le crisi economiche sono il momento perfetto per fare investimenti e lanciare nuove 

idee. èAnche l'iPod ¯ arrivato nel 2001, ai tempi del crollo in Borsa delle dot.comé ha detto. èSenza contare che solo la tecnologia 

pu¸ garantire una crescita economica sostenibileé. Peraltro, a detta del commissario Kroes,non c'¯ neppure scelta: èSe un corretto 

sviluppo dell'Ict nel prossimo decennio ðha affermato ðl'economia europea potrebbe incrinarsié.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riparte a piccoli passi il mercato Ict italiano
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I dati Sirmi sul primo trimestre 2010, diffusi in occasione della giornata inaugurale del Tosm di Torino, evidenziano una ripresa del 

2,4% del software. Le Tlc mobili a +1,1%

Riparte a piccoli passi il mercato della Digital Technology. A dirlo i dati di Sirmi secondo cui crescono i software del 2,4% e le 

telecomunicazioni mobile del 1,1%. La spesa in prodotti e servizi IT si ferma nel primo trimestre 2010 a 5.536 milioni di euro, 

registrando un calo di circa mezzo punto percentuale (-0,6%) rispetto allo stesso trimestre del 2009. Nel primo trimestre 2010 la 

spesa in servizi IT registra un calo dell’1,5% rispetto allo stesso trimestre del 2009, mentre il mercato delle telecomunicazioni 

evidenzia nel complesso un andamento sostanzialmente invariato (+0,3%) con un valore di 10.066 milioni di euro.

I dati sono stati diffusi in occasione n occasione delle giornata di apertura del Tosm (Torino Software and Systems Meeting), il 

salone dell’Ict in corso al Lingotto di Torino da oggi fino al 27 maggio. Promosso da Camera di commercio di Torino e Gruppo Ict 

dell’Unione Industriale di Torino, con il contributo organizzativo di Fondazione Torino Wireless e il supporto tecnico del Centro 

Estero per l’Internazionalizzazione (Ceipiemonte), Think Up, Unimatica di Api Torino e Cna Torino, la manifestazione piemontese, 

quest’anno, ha come tema portante “La trasformazione”, ovvero la profonda fase di cambiamento che sta attraversando il mercato: 

le parole d’ordine dei grandi fornitori di Tecnologie Digitali si orientano verso modelli e proposte che lasciano intravedere

chiaramente una Digital Technology Always On. 

“L’edizione 2010 di Tosm ðspiega Mario Manzo, direttore generale della Fondazione Torino Wireless - ¯ un appuntamento di 

respiro internazionale che punta a sostenere la competitivit¨ attraverso lõIct: il focus di questõanno ¯ sulla formula degli incontri B2B 

fra sistema di offerta e clienti, con lõobiettivo di regalare agli espositori una fitta agenda di appuntamenti con importantikey player 

nazionali e internazionali e ai clienti un contatto qualificato per affrontare professionalmente investimenti connessi allõIct. Tutto 

questo grazie alla possibilit¨ di prenotare gli incontri tramite il sito tosm.it o direttamente durante i giorni del salone presso lõarea 

B2B. Tosm ¯ unõoccasione per aprire le porte a nuove opportunit¨ di business, ma anche per captare i segnali e i trend del settore 

Ict e per incontrare esperti e opinion leader di rilievoó.

La kermesse punta dunque a dare visibilit¨ alle aziende innovative attive nel territorio piemontese, territorio che le cui potenzialit¨ 

non sono sfuggite allõAd di Microsoft.

òIl Piemonte rappresenta uno dei territori in maggior fermento e pi½ interessanti del Paese non solo sul piano produttivo, maanche 

su quello tecnologico. Naturale che unõazienda come la nostra che tutti i giorni investe a favore dellõinnovazione tecnologica 

ponesse in Torino e nelle risorse del suo territorio una grandissima attenzione ðha detto Pietro Scott Jovane -. Proprio in citt¨ 

abbiamo infatti inaugurato il nostro primo Microsoft Innovation Center italiano, grazie alla positiva collaborazione con il P olitecnico 

di Torino, la fondazione Torino Wireless e lõIstituto Superiore Mario Boella, dando vita ad una struttura dinamica al centro di alcune 

importanti partnership nel campo della ricerca applicata. A Torino stiamo inoltre sperimentando una delle nostre tecnologie p i½ 

innovative e curiose, quella dei Microsoft Tag, barcode 2D a colori che collocati di recente presso le principali attrazioni turistiche 

della citt¨ offrono oggi via telefonino informazioni aggiuntive ai tanti turisti e visitatori. La nostra presenza al Tosm ¯ insomma la 

riprova della volont¨ di Microsoft di ôesserciõ, qui, in Piemonte, per dare il massimo contributo allo sviluppo di un territorio 

importante e aiutare a dar voce ai tanti talenti e alle grandi energie innovative che lo stesso esprime. Torino ¯ stata per anni la 

capitale dõItalia. Oggi pu¸ esserlo dellõinnovazione; un esempio per lõintera nazione e per gli altri paesi europei.ó 

Oltre alla presenza di un big come Microsoft va segnalata quella di Telecom Italia che al Tosm presenta le innovative soluzioni di 

Information & Communication Technology in grado di ottimizzare i processi e incrementare l'efficienza delle aziende e delle 

pubbliche amministrazioni.

Per le aziende, in particolare, Telecom Italia presenta le soluzioni avanzate di housing e hosting, dedicato e virtualizzato,erogate 

attraverso i propri Data Center, il nuovo sistema di telegestione dei consumi energetici TI Green e la soluzione per la gestione 

elettronica e l'archiviazione dei documenti MyDocs. Inoltre Loquendo, societ¨ del gruppo leader nelle tecnologie di riconoscimento 

vocale, presenta il centralino Virtual Assistant, dotato di funzionalit¨ di risposta attraverso un operatore virtuale, e l'applicazione che 

pemette la creazione di un Avatar per gestire in modo interattivo le richieste dei visitatori del proprio sito web.

Per il settore della sanit¨, vengono presentati il servizio di teleassistenza MyDoctor@Home, per il monitoraggio dei parametri clinici 

da remoto, e la piattaforma sperimentale Medical Open per la collaborazione e la gestione delle richieste di certificati medici e 

prenotazioni. Sono rivolti alle pubbliche amministrazioni i servizi di infomobilit¨ My Fleet e per la gestione del territorioWireless 

Patrol. Viene inoltre dedicata un'introduzione alla Citt¨ Digitale con la descrizione delle soluzioni Smart Services per la 

digitalizzazione dei processi di gestione del territorio, la sicurezza ambientale, l'informatizzazione della scuola, l'automazione degli 

edifici e la comunicazione in tempo reale con i cittadini in mobilit¨.

Nella tre giorni piemontese dellõIct si parler¨ anche di: e-mobility; amministrazioni, imprese e cittadini digitali; efficienza energetica 

e green Ict; Ict per il turismo e i beni culturali; Infrastrutture e servizi innovativi per la digital economy; soluzioni gestionali innovative 

per la reale competitività delle imprese.
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In Europa cresce il broadband. Tariffe sempre più competitive

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Tariffe

Secondo i dati della Commissione Europea a gennaio 2010 l'utilizzo medio pro-capite della banda larga fissa ha raggiunto il 24,8%. 

Quella mobile balza al 5,2%. Si fa strada il modello flat

Cresce l’utilizzo della banda larga in Europa. Nel gennaio 2010 l'utilizzo medio pro capite del broadband fisso nella zona Ueha 

raggiunto il 24,8%, equivalente a oltre 123 milioni di linee.

A scattare la fotografia l’Unione Europea nel suo annuale rapporto sulle Tlc. A guidare la classifica Danimarca e Olanda, conquasi il 

40% della popolazione che utilizza un accesso a internet a banda larga, mentre l'Italia si ferma al 20,6% sebbene in crescita rispetto 

all'anno precedente.

L'utilizzo della banda larga mobile nell'Ue e' quasi raddoppiato da gennaio 2009 a gennaio 2010, passando al 5,2%. 

Per quanto riguarda i costi il rapporto precisa che nel 2009 i prezzi dei collegamenti a internet sono diminuiti “grazie alleofferte 

forfettarie e all'aumento della velocità della banda larga”. Per le chiamate vocali su cellulare i consumatori dell'Ue hanno pagato il 

7% in meno rispetto al 2008, con un calo del prezzo medio al minuto da 14 a 13 centesimi di euro. 

Progressi, infine, sono stati fatti nel cambio di operatore. Se nel 2008 erano necessari tra i 8,5 giorni per cambiare operatore mobile 

e 7,5 giorni per quello fisso, nel 2009 il numero scende, rispettivamente, a 4,1 e 6,5. 

Nonostante i progressi realizzati - secondo la Commissione - sono tuttavia necessari ulteriori sforzi per raggiungere l'obiettivo di un 

giorno indicato nelle norme Ue in materia di telecomunicazioni del 2009.

Investimenti in Tlc: Italia davanti a Spagna e Francia

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Lo rivela la Commissione europea. In rapporto al fatturato, siamo tra quelli che investono di più. E nell’unbundling restiamofra i top 

performer 

Investimenti nelle tlc? L’Italia magari non sarà la Corea o il Giappone, ma investe di più, almeno rispetto ai ricavi, di Paesi come 

Spagna, la Francia e la Germania. È il risultato, un po’ a sorpresa, almeno rispetto all’opinione comunemente diffusa, che sievince 

dal “Rapporto d’implementazione per il settore europeo delle Tlc” pubblicato oggi dalla Commissione europea.

Si tratta di una radiografia dello stato del mercato delle telecomunicazioni nell’Ue da cui risulta che i ricavi nel settore delle 

comunicazioni elettroniche sono stati pari a 351 miliardi di euro nel 2008, vale a dire la metà dell’intero settore Ict. Per quanto 

riguarda gli investimenti, il dato segnala un valore pari a 47 miliardi di euro nel 2008, destinati per il 70% al mercato fisso e per il 

30% al mercato mobile.

Nel rapporto fra investimenti e ricavi, dai dati segnalati dal documento della Commissione, l’Italia registra un valore pari a 15,3%, 

superiore alla media Ue superando ðinsieme a Regno Unito (16,2%) , superando Francia (13,1%), Spagna (11,7%) e Germania 

(11,6%).

Per quanto riguarda i dati di mercato, lõItalia continua ad occupare una posizione leader nel mercato della telefonia mobile,dove 

registra un tasso di penetrazione pari 146% nellõottobre 2009, il secondo pi½ alto in tutta lõUe.

Come per lõanno precedente in Italia continua a funzionare molto bene anche la portabilit¨ del numero: il Rapporto registra, infatti, 

che circa òquattro milioni di consumatori hanno cambiato operatore mantenendo il loro numero di telefono fra lõottobre 2008 e

lõottobre 2009ó. LõItalia si posiziona bene anche in termini di sviluppo del mercato della larga banda mobile, con un tasso di 

penetrazione pari al 6,8% della popolazione, superiore alla media Ue e davanti a Regno Unito, Germania, Spagna e Francia.

Sempre in merito al mercato della telefonia mobile, il Rapporto rileva che, nel dicembre 2008, il costo medio di una comunicazione 

dal cellulare costava 0,10 eurocent, valore inferiore alla media UE, pari a 0,13.

Per quanto riguarda il mercato della larga banda su rete fissa, lõItalia registra una penetrazione pari al 20,6 % a gennaio 2010, 

inferiore alla media Ue ma in crescita rispetto al 2009.

Quanto alla competitivit¨ del mercato, il Rapporto segnala che òlõItalia rimane uno dei top performers nel local loop unbundling 

registrando un numero di linee Ull pari a 3 milioni nel gennaio 2010”.
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I costi della sanità? Si tagliano con l'Ict

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: e-Government

Cisco e Intel puntano sulla telemedicina e propongono piattaforme in grado di migliorare la qualità dei servizi sanitari e al

contempo di ridurre le spese delle strutture ospedaliere

In Italia, e non solo, la telemedicina è ancora in fase embrionale. Ma ciò non ha impedito a Cisco di pensare a una strategia di 

diversificazione e di ampliamento del suo raggio di azione, giocata appunto su applicazioni di telemedicina. La società dispone di 

un bacino di potenziali clienti già raggiunti con altri prodotti: è su di loro che fa affidamento per sfondare un muro che si presenta 

comunque assai cementato.

Non è neanche una questione di cultura: la territorialità della gestione sanitaria in questo caso favorisce quegli amministratori che 

hanno visibilità di medio-lungo termine e sono convinti che un po’ di innovazione alla lunga porterebbe anche a dei risparmi, oltre 

ad un miglioramento nella qualità delle prestazioni erogate. Evidentemente è su di loro che Cisco conta per far passare la proposta 

di HealthPresence, la piattaforma tecnologica che permette ai pazienti di essere in contatto con i medici e personale paramedico 

per consulti sanitari a distanza, che sarà disponibile sul mercato dall’autunno prossimo. 

Quello italiano è considerato un mercato interessante nonostante le ingessature di bilancio. Le ragioni le ha spiegate David 

Bevilacqua, amministratore delegato Cisco Italia e Vp Cisco Europe. “I motivi sono sostanzialmente tre. Il primo è l’invecchiamento 

della popolazione che, a causa anche di una bassa natalità, da noi sta procedendo molto rapidamente, all’incirca come in Giappone. 

E più si invecchia più aumenta la richiesta di servizi sanitari, quindi i costi e pertanto la necessità del loro contenimento. Il secondo 

motivo è strettamente legato ai costi: di questo passo nel 2025 la spesa sanitaria equivarrà al 16% del Pil, con una crescita di ben 

sette punti rispetto alla situazione attuale. Una ipotesi che nessun governo potrà avvalorare. Il terzo motivo è che la percezione 

della qualità dei servizi sanitari italiani è giudicata mediamente inferiore del 2% a quella europea. L’insieme di questi elementi ci 

induce a pensare che gli investimenti Ict nella sanità in futuro dovranno crescere, perché ottimizzazioni e contenimento dei costi 

potranno arrivare solo da un impiego diffuso oltre che efficiente delle tecnologie. La nostra proposta HealthPresence va in questa 

direzione”.

Bisogna sgomberare subito il campo dai facili entusiasmi. Anche se in quei Paesi (Stati Uniti, Scozia e Francia) dove è stata testata 

sul campo ha raccolto il plauso di pazienti e medici, il suo eventuale deployment richiederà del tempo. Anche se si troveranno 

quattrini e amministratori lungimiranti, per una operatività ottimale è richiesta come abilitante una banda garantita di 6 Mb

simmetrici (5 per la trasmissione video e 1 per la parte applicativa), che al momento in Italia sono disponibili a macchia di leopardo. 

Certo HealthPresence funziona anche a velocità inferiori ma a discapito della qualità.

Non è un caso quindi che la prima dimostrazione in campo Cisco la faccia in casa: tramite un accordo con un ospedale, di cui non si 

consoce il nome, sottoporrà i suoi dipendenti a esami cardio-toracici e del melanoma, ovviamente senza muoversi dal posto di 

lavoro. “Entro ottobre ðha precisato Stefano Venturi, vice president, public sector Eurpean markets di Ciscoðil prototipo si 

arricchir¨ di altri strumenti elettromedicali e di nuove applicazioni, grazie anche al contributo di partner del nuovo ecosistema che si 

va formando attorno a questa nuova area. Sono convinto che, nonostante i freni prima ricordati, ci potranno essere dei ritardi nella 

adozione di questi sistemi ma quello che noi stiamo disegnando con HealthPresence ¯ un trend dal quale non si potr¨ prescindere. 

Le logiche del passato, se non modificate, rischiano di collassate il sistema sanitario. Video e larga banda saranno la nuovafrontiera 

dei servizi sanitarió.

Anche Intel scommette sull'e-helath: nel corso del World Congress on Information Technology, l'azienda ha annunciato di voler 

ampliare la disponibilit¨ di Intel Health Guide in Europa tramite la collaborazione con partner strategici in Francia, Germania, 

Spagna e Paesi Bassi per introdurre sul mercato versioni localizzate del dispositivo nel prossimo anno.

"Le malattie croniche possono incidere fino al 70% della spesa sanitaria totale in Europa, soprattutto nei casi in cui vengono gestite 

in modo inefficiente. Con lõinnalzarsi dell'et¨ media della popolazione europea, il numero di persone affette da condizioni croniche 

¯ destinato a crescere notevolmente nei prossimi anni", ha commentato Doug Busch, Vice President e Chief Technical Officer del 

Digital Health Group di Intel. "Questo annuncio rappresenta un importante passo avanti nella ricerca di nuovi modelli di assistenza. 

Dimostra l'impegno del settore nello sviluppo del mercato dell'assistenza sanitaria personale a livello globale, nell'ottica di sfruttare 

la tecnologia per migliorare la qualit¨ della vita degli anziani e dei pazienti affetti da patologie croniche".

L'obiettivo di risolvere i problemi legati all'invecchiamento della popolazione ¯ condiviso dalla Commissione Europea, che hadi 

recente adottato il Piano di azione europeo "Invecchiare bene nella societ¨ dell'informazione", in cui si evidenzia il ruolo chiave 

dellõICT (Information and Communication Technologies) per offrire agli anziani una qualit¨ della vita migliore e ridurre i costi della 

sanit¨ e dell'assistenza sanitaria. Tra oggi e il 2013 l'Unione Europea e gli stati membri investiranno oltre 1 miliardo di euro in ricerca 

e innovazione per queste tecnologie.
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Uk, tecnologia Ftth "replicherà" il boom del Dsl

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Point Topic: nel Regno Unito le connessioni a banda larga stanno crescendo oltre il previsto. Ma è sull'ultrabroadband che sono 

puntati i riflettori: "Entro cinque anni 12 milioni di linee"

Point Topic alza le stime: secondo gli ultimi calcoli della società di ricerche britannica, nel 2014 ci saranno 25,1 milioni di linee su 

banda larga nel Paese, un milione in più rispetto a quelle che gli stessi analisti prevedevano solo qualche mese fa.

Per fine 2010, la società stima che saranno attive in Uk 19,79 milioni di linee, contro 18,37 milioni registrate a fine 2009 (anche qui si 

tratta di 80.000 linee in più rispetto a quelle previste). Nei prossimi anni, secondo Point Topic, crescerà in particolare la banda larga 

super-veloce, specialmente quella basata su Fttx. Contrariamente ad altri studi, Point Topic prevede un boom nell’Fttx simile a 

quello vissuto dai servizi su banda larga Dsl all’inizio degli anni 2000.

“I clienti con accesso a Internet dial-up sono passati in milioni alla banda larga negli anni del boom del Dsl e lo stesso accadrà 

all’Fttx nel breve termine”, afferma Tim Johnson, chief analyst di Point Topic. Il numero di linee Dsl in Uk è balzato da 550.000 a 12,3 

milioni tra il 2003 e il 2007 e secondo Point Topic la banda larga di prossima generazione Fttx conterà 12 milioni di linee entro il 

2016. La maggior parte saranno utenti provenienti dal Dsl. Anche il cavo giocherà un ruolo importante nel fornire connessioni

broadband super-veloci, ma con tassi di crescita inferiori, secondo la società di ricerche. 

INTERNET SBARCA IN TV  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 26/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Arriva Google, forte di un Android open 

La Google Tv mostra il futuro più probabile della televisione: destinata non solo a sposarsi con il web ma anche diventare una 

piattaforma aperta.

Google ha fiutato l'affare: ha capito che il web non ucciderà la tv, perché «la gente preferisce vedere i video sullo schermo e in 

salotto», come ha detto il product manager Rishi Chandra. Lo confermano i dati: i navigatori europei hanno aumentato le ore di 

fronte alla tv, dal 2007 al 2009 (stima Forrester Research, a maggio). Hanno solo cambiato il modo di vederla: più ondemand, 

multitasking e convergente con altri strumenti (pc e cellulari). Ecco quindi che Google per ampliare il proprio pubblico e fargli 

spendere più tempo online è costretto a entrare nella tv. È lo stesso motivo che l'ha portato sui cellulari.

Il business è duplice. Per Google è soprattutto la pubblicità, che potrà mettere nei video ma anche nel motore di ricerca integrato 

nella tv. E poi c'è il business delle applicazioni su tv. Secondo molti decollerà: a 1,7 miliardi di dollari nel 2013 (per In-Stat) a 1,9 nel 

2015 (per GigaOM Pro). Qui operava già Yahoo!, ma Google ha giocato due carte: il sistema Android e il suo marketplace di 

applicazioni. Sono le cose più aperte mai viste su una tv. «L'ecosistema che ne deriva potrebbe riuscire a superare il problema tipico 

delle tv dotate di internet: l'eccessiva frammentazione dei contenuti, effetto della loro chiusura. Fanno accedere solo ai contenuti di 

produttori e aziende con cui si sono accordati », dice Noah Elkin, analista di eMarketer. «Sono ottimista sul successo della Google 

Tv ðaggiunge Davide Mercer, di Strategy Analytics ð. I tanti progetti di internet su tv sono falliti perch ® troppo precoci o mal 

eseguiti. Google fa la differenza potendo contare su una rete di alleati, Sony, Intel, Logitech, Dish e Best Buyé. Alleanza ¯la parola 

chiave: èTutto l'opposto del modello Apple Tv, che ha avuto scarso successo é, aggiunge Tom Morrod, di Screen Digest, secondo

cui ci saranno 12 milioni di Tv che integrano l'accesso internet, nelle case dell'Europa Occidentale nel 2010 e 128,5 milioninel 2014. 

I set top box con internet passeranno dai 18 ai 49,5 milioni. èMi aspetto che la piattaforma Google, con Android, il browser Chrome 

e il suo motore di ricerca, arrivi su tanti prodotti. Non solo sulla tv Sony gi¨ annunciataé, dice Morrod.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bt a Wind: "Non siamo in vendita". E Sciolla rilancia sui telefoni Enel

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Aziende

Il mercato italiano centrale per Bt. Che si dice in pole position nella gara da 225 milioni di euro indetta dal gruppo elettrico

British telecom Italia respinge al mittente le ipotesi di acquisto di Wind, avanzate dal direttore generale Osama Bessada in 

un’intervista con la Reuters. L’Ad Corrado Sciolla interviene oggi su Finanza& Mercati per chiarire che “British telecom non è in 

vendita. Wind resti focalizzata sul suo business”. Per Sciolla, quella delle mire del gruppo che fa capo all’egiziano Naguib Sawiris è 

una “falsa questione”, o anche una “boutade, che forse può servire a Wind per farsi bella”.

L’Ad di Bt Italia non gradisce, però, certe sortite: “Siamo stufi”, afferma, “tutti sanno che per il nostro gruppo il mercatoitaliano ha 

un’importanza centrale: è il secondo dopo quello britannico”. La controllata italiana, che dovrebbe approvare i conti a metà giugno, 

“chiuderà con un ottimo bilancio”, anticipa Sciolla, mentre a livello di gruppo Bt ha resistito alla crisi del settore telecom, arginando 

le perdite del fatturato (-2% rispetto a un anno fa), migliorando l’Ebitda (+6%) e registrando un utile di 1 miliardo di sterline contro 

il rosso dello scorso anno.

Insomma, “nessuno ci venga a dire che siamo in vendita”, ribadisce Sciolla. “Semmai, la storia del nostro gruppo dimostra chesiamo 

noi ad essere sempre a caccia di buoni affari. Prima con l’acquisizione di Albacom, poi con Atlanet e iNet”. Il numero uno diBt Italia 

passa quindi al contrattacco: “Piuttosto stiano attenti, perché rischiano di perdere alcune importanti partite che si giocheranno in 

queste settimane”, a cominciare dalla gara da 225 mmilioni di euro per i telefoni dell’Enel che, secondo Sciolla, “potrebbe riservare 

qualche sorpresa a Wind”.

WInd ha infatti finora gestito la telefonia della società elettrica, ma il contratto è scaduto e la nuova gara indetta da Enel vede 

British telecom in prima linea, “con una proposta di livello e molto competitiva”, avverte l’Ad, che conta di strappare ai concorrenti 

almeno una parte dei 7 lotti complessivi.

Schloter: "Sulla fibra andremo avanti anche senza Bernabè"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: NGN

"La rete si farà comunque e a Telecom conviene partecipare se non vorrà trovarsi con un asset, il rame, destinato a morire". L'Ad di 

Fastweb spinge sulla Ngn. Il coinvolgimento della Cdp? "Non è stringente. Ci sono anche i capitali esteri"

"Andremo avanti anche senza Telecom". Il presidente di Fastweb, Carsten Schloter, è stato perentorio nel messaggio lanciato dal 

palco dell'undicesima conferenza italiana di Deutsche Bank a cui ha preso parte anche Stefano Parisi, il quale oggi presenzierà 

all'audizione in Agcom in rappresentanza dell'azienda.

"L'iniziativa sulla fibra con Vodafone e Windi andrà avanti comunque. E dunque per Telecom ha un senso partecipare. Ma se non lo 

farà ci saranno nuove reti fuori dal controllo di Telecom, il che vorrebbe dire per loro sedere su un asset destinato a morire, la rete 

in rame, e questo non può essere una opzione per loro. E se il governo e le autorità saranno favorevoli noi tre operatori andremo 

avanti in ogni caso".

Scholter ha ribadito che l'intenzione è di dare vita a una rete unica: "Qualsiasi altra alternativa è impossibile, non sarebbe sostenibile 

finanziariamente e potrebbe essere un disastro per tutti i partecipanti e faremo una rete unica". Una rete che si farà anche senza 

l'intervento della Cassa depositi e prestiti: "Non è una necessità stringente la presenza di Cdp, è molto più importante avere un 

chiaro standard tecnologico e avere un quadro chiaro per la migrazione dei clienti dalla fibra in rame, perché la sostenibilità del 

modello di business dipende dalla migrazione totale, un modello cge diventa attraente per tutti i fondi infrastrutturali del mondo".

Il piano da 2,5 miliardi di euro annunciato con Vodafone e Wind per cablare le 15 maggiori città italiane potrebbe dunque essere 

finanziato da investori esteri. Il consorzio a tre si impegnerebbe inoltre a finanziare un terzo dell'iniziativa. "Abbiamo numerosi 

contatti a livello politico-industriale - ha detto Schloter - ma ora non voglio fornire dettagli. Certamente stiamo cercando di creare 

un grande supporto, anche se - ha concluso - al momento è troppo presto per il coinvolgimento delle banche". 
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Valbuena (Telefonica): "Un'Opa su Telecom? Sarebbe folle"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: Aziende

Il direttore finanziario del gruppo spagnolo considera insostenibile l'ipotesi di takeover sull'azienda italiana che porterebbe a 

cascata il controllo di Tim Brasil ma a fronte dell' "acquisizione" di 34 miliardi di indebitamento netto. Riflettori puntati su Vivo: 

spunta l'opzione Opa ostile

Prendere il controllo di Telecom Italia?"Sarebbe da pazzi". Queste le parole utilizzate dal direttore finanziario di Telefonica, Santiago 

Fernandez Valbuena che ha respinto l'ipotesi circolata nei giorni scorsi secondo cui Telefonica sarebbe intenzionata a prendere il 

controllo di TI in caso non riuscisse a portare a termine l'acquisizione di Vivo, l'operatore mobile brasiliano per cui è stata fatta 

un'offerta da 5,7 miliardi a Portugal Telecom. 

Valbuena ha dichiarato al Financial Times che un takeover su Telecom Italia - di cui il gruppo spagnolo è il maggiore azionista 

attraverso Telco - se da un lato consentirebbe il controllo a cascata di Tim Brasil, dall'altro porterebbe in"pancia" all'azienda anche 

l'indebitamento netto di Telecom, pari a 34 miliardi di euro. 

Telefonica sta spingendo molto sull'acquisizione di Vivo e Valbuena ha anche avanzato l'ipotesi di un'Opa ostile. La telco company 

capitanata da Cesar Alierta non esclude quindi di passare alle maniere forti se Portugal Telecom (di cui è il maggior azionista con 

una quota del 10%) non cederà la propria quota detenuta nell'operatore mobile brasiliano. 

A seguito del rifiuto di Portugal Telecom dell'offerta da 5,7 miliardi Valbuena ha sottolineato "che un'offerta ostile per Portugal 

Telecom potrebbe sempre essere valutata. Non abbiamo mai detto non faremo mai un'iniziativa ostile''. Dichiarazioni che hanno

immediatamente provocato la reazione dell'autorità borsistica portoghese (Cmvm) che ha chiesto a Telefonica di spiegare tali 

dichiarazioni e le modalità per l'eventuale lancio di un'offerta ostile. E l'amministratore delegato di Portugal Telecom, Zeinal Bava, 

ha ribadito che l'offerta  da 5,7 miliardi di euro "è chiaramente insufficiente e non molto attraente".

L'Abruzzo spinge sull'e-procurement: bando da un milione di euro

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/05/2010

Area: e-Government

La Regione punta a diffondere l'uso del mercato elettronico da parte delle PA per la fornitura di beni e servizi e a incoraggiare l'uso 

della modalità online da parte delle imprese

Acquisti verdi per ridurre l'impatto ambientale e ricorso da parte delle pubbliche amministrazioni al mercato elettronico per le 

forniture di beni e servizi. Sono gli obiettivi di un bando che la Regione Abruzzo si appresta ad emanare, con una disponibilità 

finanziaria di un milione di euro, annunciato dall’assessore all'Ambiente, Daniela Stati.

L'idea, che rientra nel piano triennale di tutela e risanamento ambientale punta ad orientare le procedure delle PA verso l'acquisto 

verde (materiali e prodotti che riducono l'uso delle risorse naturali), la selezione dei rifiuti e il controllo delle emissioni inquinanti

“A ciò si aggiunge l'obiettivo di stimolare le imprese abruzzesi ad avvicinarsi in modo più ampio e consistente al mercato 

elettronico ðspiega lõassessore -. Diversamente rischierebbero di venire escluse da una modaliẗ  obbligata da norme comunitarie e 

dal governo nazionale per ridurre le spese nelle pubbliche amministrazionió.

In relazione a questo aspetto una considerevole percentuale di acquisti in modalit¨ e-procurement degli enti locali abruzzesi, 

avvengono fuori Regione a causa della esiguità delle imprese locali autorizzate. In questo senso ðprecisa la Stati - òla nostra 

iniziativa di presentazione e di informazione prevede anche che venga distribuito gratuitamente agli operatori economici un k it per 

la firma digitale per validare le procedure di acquistoó.

Il programma di acquisti verdi prevede un'attivit ¨ formativa ed informativa su base provinciale di due giorni ciascuna, diretta ad 

amministratori e dipendenti pubblici nonch® agli operatori economici. òIl nostro ¯ un ulteriore sforzo - conclude lõassessore -

affinch® l'Abruzzo si allinei agli standard di altre amministrazioni pubbliche dello Stato dove il ricorso al mercato elettronico ¯ una 

modalità acquisita”.
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